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1. Relazione del Tesoriere sulla gestione 
 
1.1 Considerazioni generali: Asvi è una Associazione nata nel 2001 per dare aiuto e sostegno alla popolazione del Kosovo, provata e in 
grande difficoltà dopo la guerra del 1999; l’organizzazione è laica ed indipendente. Asvi agisce con progetti mirati e concreti in tutto il 
Kosovo, allo scopo di migliorare le condizioni di vita degli abitanti del Paese, cercando di ridare loro la speranza di una esistenza degna della 
persona umana. La realizzazione dei Progetti viene fatta con totale libertà ed indipendenza di giudizio favorendo le situazioni dove è più 
grande la povertà ed il bisogno. Anche nell’anno 2010 le attività ed i progetti di Asvi sono stati sviluppati e realizzati in coerenza con la 
missione, la visione, i valori ed i principi guida che sono alla base dell’impegno e del lavoro dei Volontari e dei Sostenitori. Per una più chiara 
e diffusa relazione sulla missione di Asvi si rimanda al paragrafo 7. Nel corso del 2010 Asvi ha proseguito la propria azione anche in Italia 
dedicandosi al sostegno dei più deboli e indifesi; per una più chiara e diffusa relazione si rimanda al paragrafo 8.     
E’ questo il nostro ottavo bilancio sociale, fondamentale per garantire una gestione chiara, trasparente e coerente nei riguardi dei Sostenitori, 
dei Volontari, nonché degli stessi assistiti dall’Associazione. Asvi, che è impegnata nel sostenere economicamente e moralmente le persone in 
difficoltà, ritiene opportuno che la presente relazione sulla gestione si occupi in particolare di questo aspetto e delle azioni messe in atto a 
questo scopo. Gli aspetti monetari contenuti nel bilancio sono certamente importanti per una valutazione dell’equilibrio economico e 
finanziario, ma non possono essere i soli indici per valutare l’attività e l’impatto di Asvi dal punto di vista sociale. Nell’anno 2010 è 
continuato lo sviluppo dei Progetti e la realizzazione delle linee programmatiche, con particolare impegno verso l’obiettivo di sviluppare i 
progetti sanitari, lavorativi e scolastici; inoltre, nonostante il perdurare di una situazione socio/politica ancora non stabilizzata nella Regione,  
si è di fatto raggiunto l’obiettivo di costituire un’Associazione mista italo/alba/serba in Kosovo a cui affidare il Progetto.  

 
1.2 L’attività istituzionale e le realizzazioni sociali: il 
2010 segna il decimo anno di vita di Asvi dalla sua 
costituzione avvenuta il 22 Marzo 2001 e corrisponde ad un 
anno di sviluppo e consolidamento importante di tutte le 
attività.  
Dopo la prima fase gestionale, anni 2001/2003, interamente 
dedicata all’emergenza, ne è seguita una seconda, anni 
2004/2006, passando ad una sistematica programmazione e 
pianificazione che nulla ha tolto allo spirito umanitario che 
alimenta le azioni di Asvi.  
A seguito di quelle due fasi, nel triennio 2007/2009 si è 
proceduto nella verifica e consolidamento dei Progetti, 
rafforzando l’impegno in quelli ritenuti indispensabili e 
avviandone di nuovi, molto impegnativi e portatori di 
conforto e sostegno per una grande quantità di persone. 
Possiamo quindi affermare di aver raggiunto gli obiettivi 
prefissati: oltre a sostenere i più deboli, siamo riusciti a 
determinare il futuro dell’Associazione, definendone meglio 
e più compiutamente la propria missione, in un percorso che 
ha trasformato l’organizzazione da “emotivamente 
umanitaria” in “razionalmente umanitaria”, nella forte e 
condivisa convinzione di tutti i Volontari che si dovesse e  
volesse aiutare, ma con intelligenza, organizzazione e 
razionalità. Sviluppando le linee guida programmatiche del 
triennio 2010/2012, nell’anno 2010 si è proseguito nella 
stessa direzione; fermo restando il sostegno economico e 
affettivo, quasi tutte le energie e le risorse possibili sono 
state impiegate su progetti mirati al raggiungimento  
dell’indipendenza economica attraverso progetti lavorativi, 
il supporto scolastico con l’erogazione di borse di studio e 
il sostegno dei progetti sanitari, in particolare quelli rivolti 
ai bambini. Hanno beneficiato dei progetti un numero 
consistente di persone, con una rilevante percentuale di 
bambini, adolescenti e anziani, come illustrato nei grafici.  
Nell’anno 2011 si proseguirà in questa direzione; si 
rimanda al paragrafo 6 e 7 per ulteriori dettagli. Per quanto 
riguarda i risultati di gestione, vengono esposti come nel 
bilancio precedente, così garantendo una lettura 
continuativa utile al raffronto dei dati  
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1.3 Progetti avviati, realizzati e in corso 
Analizzando il grafico “Progetti biennio 2009 – 2010”, 
si evidenzia con chiarezza la costante e cospicua 
crescita dei progetti avviati e di quelli realizzati, anche 
se quest’ultimi sono strettamente legati al tipo di 
progetto.  Il 2010 vede quindi una certa stabilità dei 
progetti proseguiti e un consolidamento dei progetti 
avviati e realizzati; questo si spiega con il fatto che ben 
14 dei progetti realizzati hanno riguardato bambini 
kosovari con necessità di interventi chirurgici in Italia.  
Poiché i ricoveri e le operazioni chirurgiche in Italia 
sono state eseguite, i progetti, dopo il loro esito 
positivo, vengono da noi considerati realizzati e 
conclusi. Naturalmente continuiamo a seguire quei 
bimbi ma, non essendo più dei veri singoli progetti, li 
riconduciamo nel più ampio progetto denominato 
“Progetto Sanitario bambini”. Ci pare doveroso 
evidenziare che la quantità dei Progetti è importante, 
ma rischia di rivelarsi, a seconda dei casi, riduttiva o 
eccessiva; essa infatti è strettamente correlata 

all’impegno economico e fisico di Asvi e al numero di persone che ne traggono 
beneficio. Le cifre e le statistiche sono importanti, ma un attività di volontariato rivolto 
alle persone non sono sempre sufficientemente significative e rappresentative: se ad 
esempio compariamo due Progetti, quello del supporto alle scuole con quello sanitario, 
possiamo facilmente evidenziare quanto possano variare i valori.  
 

Numero persone aiutate 2010 per aree d'intervento

Scuola; 800; 12%
Famiglia; 2000; 31%

Sanità; 650; 10%

Sociale; 2700; 42%

Lavoro; 350; 5%

Sociale Scuola Famiglia Sanità Lavoro
 

Con 5.000 euro possiamo sostenere scolasticamente centinaia di bambini, consentendo al grafico un’impennata importante ma con un relativo 
impegno personale dei Volontari. Mentre un Progetto di sostegno sanitario, in particolare quando si tratta di portare in Italia un bambino per 
strapparlo a morte certa, comporta un impegno personale dei Volontari enorme, con un dispendio di energie non quantificabile e con costi 
economici elevati, ma con un mutamento irrilevante nel grafico. Naturalmente siamo felici di entrambe le cose e le perseguiamo tenacemente, 
ma pensiamo che quanto esposto chiarisca bene il pensiero dei Volontari Asvi: agire e aiutare in trasparenza, senza piegarsi alla sola logica dei 
numeri. Per quanto riguarda la composizione dei beneficiari, come sempre, emergenze a parte, si è tenuta una linea rispettosa delle percentuali 
etniche presenti in Kosovo. La suddivisione dei progetti per etnia evidenzia una prevalenza d’intervento numericamente maggiore per gli 

Anno 2009 2010 
Progetti avviati 16 16 
Progetti realizzati 18 14 
Progetti proseguiti 24 26 
Totale progetti in corso al 31.12.10  N° 26 
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albanesi kosovari ma, osservando in percentuale i grafici sotto riportati, si può facilmente cogliere l’equità degli interventi rispetto alla 
presenza delle varie etnie sul territorio. Naturalmente è quasi impossibile gestire i progetti in percentuale perfettamente equa, ma ci pare di 
poter affermare che Asvi ci sia riuscita; inoltre per chiarezza è bene evidenziare che le percentuali pianificate a tavolino, spesso vengono 
condizionate dalle situazioni in loco.  
 

 

Di seguito sono riportati i costi dei singoli progetti, suddivisi per area d'intervento, sostenuti durante l’anno 2010.  

 
Per maggiori dettagli sui progetti si rimanda al 
paragrafo 7 “I progetti del 2010 in dettaglio”. Per 
quanto riguarda i costi totali, si precisa che il totale 
sopra riportato differisce dal totale uscite 
(Euro124.060,50) per Euro 8.839,52, come esposto al 
paragrafo 5.1, in quanto trattasi di spese per sostenere 
le iniziative di raccolta fondi, quindi non direttamente 
impiegate nei Progetti.  

 
 
 

Totale costi; 
115.220,98

Sanitario bambini;                   
51.396,09
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1.4 Contributi economici ai progetti.  
Nel corso del 2009 i fondi raccolti ammontavano ad un totale di 167.299,03 Euro, mentre nel 2010 i fondi raccolti hanno raggiunto la cifra di 
125.629,76 Euro, è quindi evidente l’importante diminuzione delle contribuzioni, pari a una percentuale di circa il 25 %. In realtà è doveroso 
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evidenziare che la raccolta fondi del 2009 era stata fortemente caratterizzata da due importanti ma occasionali eventi: l’ampliamento della 
nuova sede di Mitrovica e l’acquisto del pulmino; per queste iniziative avevamo ricevuto due donazioni mirate per un importo totale di Euro 
49.350,00. Sottraendo questa cifra all’importo totale incassato nel 2009 ne risulta che il denaro disponibile per i Progetti non occasionali fu di 
Euro 117.949,03. In considerazione di ciò, risulta evidente che nel 2010 vi è stata una crescita nella raccolta fondi, di fatto essa è aumentata di 
circa il 6%, contribuendo a mantenere una situazione economica positiva nonostante il forte impegno economico preventivato e pienamente 
realizzato come ben testimonia la sezione uscite della presente relazione. Questo è un risultato importante: ci pare evidente che l’Associazione 
goda di credibilità e condivisione e conferma che uno degli obiettivi programmati sin dal 2005, l’incremento della raccolta fondi, sia stato 
pienamente raggiunto. Questa maggiore disponibilità economica si è riversata positivamente sui progetti. Lo stesso discorso fatto per le entrate 
vale anche per le uscite, nel 2009 ammontarono a 184.518,80  mentre nel 2010 ammontano a 124.060,50, ma come già detto, l’acquisto del 
pulmino e l’ampliamento della sede di Mitrovica assorbirono ben 49.984,76 Euro portando di fatto l’impiegato nei progetti non occasionali a 
Euro 134.534,04, avvicinando di molto quanto erogato nell’anno 2010 che ammonta a Euro 124.060,50. E’ necessario aggiungere che alle 
uscite della presente relazione si deve sommare il costo di 23.000,00 euro per le cure al piccolo Olti, assunto a fine dicembre 2010, ma non 
contabilizzato in quanto la fattura ci è stata emessa nel 2011. Quanto sin qui riferito è più semplicemente e sinteticamente espresso con la 
tabella al paragrafo 5.3. Ribadiamo che questa determinazione nell’evidenziare le azioni è dovuta alla sola volontà di rendere partecipi i tanti 
donatori, la filosofia di Asvi è condizionata dalla correttezza e dalla trasparenza, è quindi per noi prioritario offrire una chiave di lettura della 
presente relazione non solo economica ma in termini reali e concreti di operato e raggiungimento degli obiettivi.  
Quanto qui illustrato evidenzia comunque una nostra incapacità di incrementare la raccolta fondi se non in presenza di progetti mirati, non 
sempre riuscendo a convincere i donatori della bontà del Progetto nel suo insieme e non per singole azioni. La doverosa spiegazione dei fondi 
ricevuti e erogati nell’anno 2009 per le due iniziative, evidenziano quanto sia difficile reperire risorse stabili per l’intero progetto, e quanto la 
raccolta fondi sia molto legata a singole donazioni 
mirate.  Questi dati non devono tuttavia essere 
analizzati solo per cifra ma vanno integrati con la 
consegna dei materiali portati dall'Italia; per questo si 
rimanda al paragrafo 1.5 e alla tabella sotto riportata 
inerente alle donazioni materiali. Quanto esposto 
evidenzia chiaramente che le linee programmatiche di 
Asvi si concretizzano non solo attraverso le 
enunciazioni, ma molto praticamente si trasformano in 
gesti concreti. Sia con il bilancio consolidato 2010 che 
con quello di previsione 2011, che in seguito 
esponiamo, Asvi dichiara di voler riservare il suo 
maggior impegno ai progetti lavorativi, scolastici e 
sanitari pur senza trascurare il sostegno alle famiglie e 
al sociale. L’intento è quello d’impegnarsi in attività di 
cui ne possa beneficiare il maggior numero possibile di 
persone, per questo nel 2011 verrà avviato un nuovo 
progetto denominato “Progetto sostegno famiglie”, 
utile al supporto di un maggior numero di nuclei 
famigliari. I rapporti personali offerti dal nostro 
“Progetto adozioni” sono stati fantastici ed 
emotivamente coinvolgenti, ma hanno avuto il limite di 
raggiungere solo poche persone. Continueremo a privilegiare i rapporti diretti e personali, ma le nostre piccole possibilità in realtà sono un 
aiuto importante per tante persone e per questo ci adoperiamo per raggiungerne quante più possibile; per fare ciò riteniamo sia indispensabile 
sostenere principalmente quattro aree d’intervento: 
1. I progetti lavorativi visti come opportunità di crescita e liberazione dalla beneficenza cronica e fine a se stessa. I valori economici 

evidenziati nella presente relazione parrebbero non darci ragione ma, come ampiamente descritto, ogni caso ha una storia e alla nostra 
volontà di aiutare deve conseguire un atteggiamento corretto, una capacità lavorativa e la previsione, se pur ottimistica, di avviare 
un’attività che dia un vero reddito. 

2. I progetti sanitari sono ormai un’attività imprescindibile della nostra intera azione. Il percorso è difficile e prevede l’assistenza sanitaria in 
loco ma soprattutto quella ai tantissimi bambini con gravi problemi clinici da assistere in Italia perché non curabili in Kosovo: per questo 
prosegue con sempre maggior impegno il “Progetto sanitario bambini”.  

3. Nel sociale è ormai avviata con grande entusiasmo e fiducia la collaborazione con le  Ngo locali che operano nei settori da noi ritenuti 
fondamentali: l’assistenza ai diversamente abili, la difesa dei minori e delle donne maltrattate e il sostegno alle famiglie in maggior 
difficoltà. 

4. I progetti scolastici sono in pieno svolgimento. L’anno 2010 ha visto il proseguimento del sostegno universitario, di cui ne hanno 
usufruito sei studenti; anche nel corso del 2011 continuerà il loro sostegno e verranno accolte nuove richieste. 

Per maggiori dettagli sui progetti si rimanda al paragrafo 7 e 8 “I progetti del 2010 in dettaglio”. 
 
1.5 Contributi alimentari e materiali ai progetti. 
La raccolta, e conseguente consegna di alimentari e materiali, è una voce molto importante rispetto ai Progetti Asvi. Il bilancio patrimoniale e 
quello economico non comprendono questa voce in quanto si tratta di materiali e generi alimentari ottenuti gratuitamente. In particolare per i 
materiali quasi sempre si tratta di usato ben tenuto e funzionante, mentre gli alimentari sono donati senza esposizione di prezzo. Poiché sia i 
materiali che gli alimenti sono interamente donati dai beneficiari, nel presente bilancio non vengono quantificati a livello economico, ma è 
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bene dire che sono rigorosamente inventariati e gestiti  con scritture di magazzino in carico e scarico consentendo la tracciabilità di ogni 
singola donazione. La gestione delle merci è affidata ad alcuni volontari, mentre il controllo e la verifica sono affidati al Direttivo Asvi. Grazie 
al magazzino di Mitrovica ed alcuni siti in Milano, si è continuato nella politica di immagazzinamento di scorte dei materiali e prodotti più 
importanti. Questo ha consentito la distribuzione in Kosovo di aiuti anche nei viaggi in cui non era prevista la presenza del camion e in Italia 
ci ha permesso una migliore e più logica gestione dei materiali. Rimane importante e ancora irrisolta la questione di poter usufruire in Milano 
di una struttura che consenta un lavoro organizzato e meno faticoso per i volontari: infatti gli spostamenti di merci per mancanza di uno spazio 
adeguato sono praticamente all’ordine del giorno. Di seguito riportiamo una tabella riassuntiva, espressa in numero di colli e peso, dei 
materiali e generi alimentari raccolti in Italia, portati in Kosovo e regolarmente e direttamente distribuiti dai volontari Asvi nell'anno 2010.  
 
Tabella riassuntiva dei materiali portati e consegnati in Kosovo nell’anno 2010. Sono esposti per tipologia, numero di colli e peso in quintali. 
Questa è la somma dei Paking list utilizzati nel 2010 per il trasporto, debitamente vistati e controllati dalle varie dogane di transito. 

Anno 2009 2010 Anno 2009 2010 
  Aiuti umanitari Colli Q.li Colli Q.li   Aiuti umanitari Colli Q.li Colli Q.li 
Alimentari 998 116 1059 160 Biciclette usate 21 2 12 1,2 
Materassi usati 14 3 47 8 Accessori casa usati 111 13 112 15 
Mobili usati 345 277 326 257 Passeggini, seggioloni usati 5 0,2 15 0,5 
Pannolini 402 18 544 22 Giochi usati 32 3 21 2 
Indumenti e scarpe usate 422 53 441 66 Tappeti usati 0 0 6 0,5 
Arredi ospedalieri usati 41 9 0 0 Attrezzature di lavoro 6 2 0 0 
Caloriferi elettrici usati 8 1 4 0,3 Carrozzine/attrezzature disabili usate 19 4 9 2 
Detersivi 638 86 408 62 Attrezzature didattiche 39 6 45 6 
Porte e finestre usate 7 2 9 2 Sedie usate 62 3 66 3 
Elettrodomestici usati 28 1 36 14 Deambulatori/bastoni disabili usati 23 1,5 27 1,5 
Sanitari usati 8 1,5 8 1,5 Piastrelle e colla 20 4,8 75 10,5 
Coperte e biancheria usata 74 2 85 3 TOTALE  3323 609 3355 638 

 

Raccolta materiali 2009 - 2010 espressa in quintali
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2. Le azioni di supporto 
 
2.1 Le azioni di supporto all’attività istituzionale 
Nel 2010 è continuata l’attività di raccolta fondi allo scopo di 
allargare la base dei donatori (Persone ed Enti) e con un duplice 
scopo: 
a) Aumentare le risorse disponibili a sostegno dei progetti in 
corso e reperire i fondi per realizzarne di nuovi 
b) Diversificare le fonti di finanziamento, non affidandosi 
esclusivamente ai donatori, ma incrementando iniziative ed 
eventi .Il totale dei fondi raccolti nel 2010 è pari a 125.629,76 
Euro con una forte diminuzione rispetto al 2009 (184.518,80 
Euro), dovuta ai motivi sopra già enunciati ed esposti al 
paragrafo 5.3 Asvi gode di consolidata fiducia e sostegno, ma 
l’altalenarsi dei risultati pensiamo evidenzi due differenti 
situazioni: quella dei contributi certi che derivano da una sorta di 
zoccolo duro che garantisce la continuità dei Progetti e quella dei 
contributi di simpatizzanti e sostenitori molto sensibili ma che 
reagiscono solo su Progetti che emotivamente li coinvolgono sul 
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piano personale, vale a dire quei Progetti che vedono come beneficiari le categorie che maggiormente stimolano la sensibilità e l’attenzione, 
quali anziani e bambini. Tutto questo ci pare molto bello e generoso, ma è nostro compito promuovere sì nuove iniziative, ma consolidando e 
garantendo la prosecuzione di quelle azioni ritenute da noi fondamentali, come per esempio il Progetto sostegno famiglie. La sensazione, ma 
pensiamo molto vicina alla realtà, è quella di avere un bacino di supporto ancora troppo ristretto che quindi crea un classico effetto coperta 
troppo corta. Essendo più o meno sempre le stesse persone coinvolte, scelgono come spendere i propri denari decidendo se sostenere il 
Progetto più attuale e in quel momento più coinvolgente o i Progetti cardine dell’intera azione Asvi. Questo fa sì che i fondi per le famiglie 
adottate non siano aumentati come per altri Progetti. Tale considerazione non è un lamento né un rinnegare quanto noi stessi abbiamo 
proposto, sostenuto, condiviso e infine realizzato, bensì ha lo scopo di evidenziare quante ancora siano le carenze in fatto di capacità di 
raccolta fondi soprattutto se non vincolate a Progetti facilmente comprensibili e di rapida e concreta attuazione. Asvi lavora per migliorare 
questa situazione; è infatti impensabile costruire un percorso umanitario solo attraverso i sentimenti e per essere umanitari in maniera 
continuativa è necessario pianificare e perseguire delle strategie. Nel 2011 ci impegneremo ulteriormente nel consolidamento del famoso 
zoccolo duro, quello che magari non reagisce immediatamente, ma garantisce la continuità. Ovviamente queste osservazioni sono puramente 
legate all’analisi contabile, ma umanamente non possiamo che essere felici di avere un gruppo così variegato. Proprio grazie alle diversità dei 
donatori ci è stato possibile sostenere stabilmente Progetti quali Handikos o il sostegno famiglie, ma anche sostenere il Progetto sanitario 
bambini. Per quanto riguarda l’attività di raccolta fondi attraverso iniziative il risultato rispetto allo scorso anno è stato positivo ma inferiore 
sia in entrata che in uscita; a fronte di quanto realizzato nel 2009 (31.563,02 euro) il 2010 ha registrato entrate per 24.216,86 euro, con un 
decremento di circa il 20%, inoltre i costi sostenuti per realizzare gli introiti sono aumentati, nel 2009 spendemmo 3.706,58 Euro mentre nel 
2010 abbiamo speso 8.839,52 euro. Il risultato è comunque positivo ma non cosi brillante e  si spiega con le tante attività organizzate dai 
sostenitori Asvi, ma con richieste di pagamento dei servizi necessari, a differenza di quanto avvenuto nel 2009. La promozione di Asvi è stata 
svolta con tante azioni di supporto, presenziando con banchetti a fiere ed eventi, e attraverso la pubblicazione di due edizioni di un giornalino 
sociale stampato in circa 4.000 copie e distribuito tra i sostenitori e in particolare agli studenti delle scuole di Zona 9 di Milano. Inoltre si è 
ulteriormente consolidato  il portale internet www.asviitalia.it, rendendolo, come preventivato, vero punto d’informazione e ritrovo per i 
beneficiari e sostenitori; nel 2010 sono state quasi 18.000 le visite al sito Asvi. In chiusura di questo paragrafo, desideriamo segnalare che 
Asvi ha fatto richiesta anche nell’anno 2010 per essere inserita negli elenchi degli aventi diritto al riconoscimento volontario (cinque per 
mille) da parte di sostenitori nella dichiarazione dei redditi 2010 inerente all’anno fiscale 2009. Purtroppo evidenziamo che nel corso del 2010 
non ci è stato accreditato l’importo dovutoci per l’anno 2007; quindi non possiamo come da normativa e nostra consuetudine relazionare sul 
suo impiego, ma seppur in vergognoso ritardo siamo fiduciosi che prima o poi ci verranno accreditati, per cui confidiamo che numerosi 
donatori ci indichino come beneficiari del loro 5 per mille anche nell’anno 2011.  
 
2.2 L’assetto organizzativo 
Gli organi istituzionali di Asvi sono l’assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo ed il Presidente con i compiti e le responsabilità previste dallo 
Statuto e dal Regolamento. La struttura organizzativa di Asvi si compone dei seguenti settori di responsabilità gestiti direttamente dai 
volontari: 
a) Gestione progetti 
b) Raccolta Fondi 
c) Comunicazione 
d) Amministrazione e controllo 
I volontari responsabili delle aree sopra citate rispondono della loro attività in linea diretta al Presidente e al Consiglio Direttivo i quali, a loro 
volta, rispondono all’Assemblea dei soci. L’intera azione viene sviluppata in sinergia tra i volontari, che a tale scopo si ritrovano in riunioni di 
Direttivo almeno una volta al mese e in assemblea ordinaria due volte l’anno. 
Nel 2010 è continuato, ma senza grandi risultati,  lo sviluppo della struttura organizzativa di Asvi per coniugare l'inesistenza di costi della 
struttura con un’adeguata professionalità delle persone coinvolte. Grazie ad una rinnovata condivisione, nel 2010 è restato stabile il numero 
dei Volontari disponibili a dare il loro contributo di tempo e di competenza professionale per il sostegno delle diverse attività. Oltre al lavoro 
dei tanti volontari con competenze generali, Asvi ha usufruito del sostegno di volontari con specifiche competenze, in particolare di medici e 
odontoiatri. Ci preme ribadire che ogni volontario presta la propria opera in maniera assolutamente gratuita e che non un centesimo è stato 
speso per retribuzioni di qualsiasi natura. L’organico di Asvi al 31/12/2010 era così composto: 
 
 
 

VOLONTARI IMPEGNATI 2009 2010 
VOLONTARI SOCI 6 6 
VOLONTARI SALTUARI 120 139 
VOLONTARI  VIAGGI 44 25 
TOTALE 170 170 

VOLONTARI CON SPECIFICHE COMPETENZE 
MEDICI ODONTOIATRI SPECIALISTI TECNICI 

2 2 2 5 
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Il grafico “Fasce d’età volontari” evidenzia una preponderante partecipazione di volontari di età compresa tra i 19/30 e 31/40 anni, questo è 
dovuto alla numerosa partecipazione di giovani all’allestimento dei carichi e alle missioni in Kosovo.  
Il grafico “Sesso volontari”, mostra una grande differenza di partecipazione tra uomini e donne, questo dato necessita di un chiarimento: il 
Direttivo Asvi vede una partecipazione numerica femminile e maschile assolutamente paritaria, 2 consiglieri uomini e 2 donne, ciò nonostante 
le percentuali sono così distanti tra loro; questo lo spieghiamo con il tipo di attività molto fisica (carico/scarico merci, lavori manuali quasi 
sempre pesanti) e spesso per l’impossibilità di lasciare una settimana la famiglia per partecipare alle missioni in Kosovo, anche se dall’anno 
2008 la forbice si è ristretta, vedendo passare la presenza femminile dal 28% al 35%.  
Il grafico “Occupazione volontari” ben mostra che ogni volontario ha una propria occupazione lavorativa o di studio e che si dedica al 
volontariato in maniera assolutamente gratuita attingendo la disponibilità esclusivamente dal proprio tempo libero. 
Il grafico “Impegno annuo volontari 2010” mostra il numero di ore annue che ogni volontario ha dedicato all’Asvi; il calcolo è sicuramente 
sottostimato, basti pensare che i 5 volontari a cui sono attribuite 700 ore annue, ne hanno svolte almeno la metà in missione in Kosovo. Il 
totale delle ore impiegate nel 2010 è stato di 15.175; questo dato ci interessa per evidenziare quanto lavoro e impegno vi sia all’interno di 
Asvi.   
 
2.3 D.P.S. Privacy - Decreto Legislativo n. 196/2003 
Anche nel corso dell’anno 2010, l’associazione ha provveduto ad espletare gli obblighi derivanti dal Decreto Legislativo n. 196/2003 in 
materia di legge sulla privacy. Sono stati confermati il Responsabile e gli Incaricati per il trattamento dei dati e sono state poste in essere tutte 
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quelle azioni idonee alla corretta detenzione dei dati. Inoltre il Consiglio Direttivo ha verificato e aggiornato il D.P.S. - Documento 
Programmatico sulla Sicurezza. 
 

3. La Nota Integrativa al rendiconto gestionale 
 
3.1 I riferimenti civilistici e fiscali 
La presente nota integrativa si propone di illustrare ed integrare i dati e le informazioni contenute nello Stato patrimoniale e nel Rendiconto 
della gestione. Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2010, di cui la presente nota esplicativa costituisce parte integrante, corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile. Si 
ritiene opportuno precisare quanto segue: 
a) Data di costituzione dell’Associazione: Asvi è stata costituita in data 22 Marzo 2001 
b) Riconoscimenti giuridici: 
1 In data 17 Dicembre 2001 Asvi onlus è stata iscritta al n° MI 8 del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione 

provinciale di Milano, inserita nella sezione A) Sociale nell'ambito di intervento "Sociale e Assistenziale”, con decreto n° 8/2001.  
2 Asvi onlus è stata registrata e autorizzata ad operare in Kosovo da U.n.m.i.k (United Nations Interim Administration Mission in Kosovo) 

sotto la regolamentazione 1999/22, quale NGO (Non Governmental Organisation): Registrazione 5300384-2 e Public Benefit 6000690-3  
in data 01 Agosto 2002 

3 Asvi onlus è stata registrata e autorizzata ad operare in Kosovo dal Ministero della Pubblica Amministrazione del Kosovo  - Iscritta al n° 
5300384-2 del Registro Ngo Kosovo sotto la legge n° 03/L-134 sezione 9 e 17  

c) Riferimenti civilistici e fiscali: a Asvi onlus è stato assegnato il codice fiscale e la partita Iva N. 97286970153 
d) Esenzioni fiscali a favore di persone fisiche e giuridiche: Asvi onlus gode dei benefici fiscali previsti dalla Legge 460/97. 
e) Donazioni da Enti od Istituzioni pubbliche: nell’esercizio chiuso al 31/12/2010: Asvi onlus non ha goduto di alcun finanziamento pubblico. 
f) Asvi non ha dipendenti né collaboratori retribuiti, ogni volontario presta la propria opera gratuitamente.     
 

 
3.2 I principi contabili ed i criteri di valutazion e 
La valutazione delle voci di bilancio è fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva della continuità 
dell’attività di Asvi negli anni futuri. L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci dell’attivo e del passivo; ciò allo scopo di evitare compensazioni tra oneri che dovevano essere riconosciuti 
e proventi da non riconoscere in quanto non realizzati. In ottemperanza al principio della competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri 
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono.  
Si precisa che nella stesura del bilancio 2010, rispetto a quello del 2009,  non sono state apportate variazioni espositive e non sono cambiati i 
criteri di valutazione, dando così continuità nel tempo, in quanto si ritiene che essa rappresenti elemento necessario ai fini della comparabilità 
dei bilanci e della loro lettura in modo trasparente.  
 

4. Lo stato patrimoniale 
 

Di seguito viene riportato lo stato patrimoniale al 31/12/2010 e vengono fatti i commenti alle voci del bilancio. Per ulteriori approfondimenti 
si rimanda ai paragrafi 7 (I progetti 2010 in dettaglio) e 8 (Asvi in Italia 2010) oppure al sito web www.asviitalia.it  
ATTIVO: Crediti; Sono rilevati al loro valore nominale.  PASSIVO: Debiti; Sono rilevati al loro valore nominale. 
 

4.1 ATTIVO 
Il risultato della gestione dell’Esercizio 2010 prevede una differenza attiva di 1.569,26 Euro. In realtà la differenza sarebbe stata negativa se 
non avessimo ricevuto una donazione di 10.000,00 euro nel 2010 a fronte di progetti da realizzare nel 2011. Comunque possiamo osservare 
che grazie ad una sana ed oculata gestione sia in fase preventiva che realizzativa, ci ha consentito anche nel 2010 di sviluppare tutto quanto 
previsto e nel contempo di mantenere una situazione di cassa utile a programmare in modo certo le attività per l’anno 2011. 
ATTIVO 2009 2010 
MICROCREDITO 1.500,00 500,00 
Nel corso del 2008 è stato concesso un micro credito da utilizzare per cure mediche. Il credito ci viene rimborsato senza nessuna aliquota 
d’interesse.   
ATTIVO 2009 2010 
AUTOMEZZI 17.400,00 11.600,00 
Nel corso del 2009, a seguito di un incidente stradale occorsoci in Kosovo, si è reso necessario l’acquisto di un pulmino idoneo alla 
realizzazione dei viaggi, grazie ad una donazione mirata si è acquistato un automezzo usato ma garantito. Il bene viene contabilmente 
ammortizzato in tre anni.  
ATTIVO 2009 2010 
CREDITI 4.402,90 1.730,28 
Al 31.12.2010 i crediti vantati verso donatori ammontano a 1.730,28, essendo certi li indichiamo a bilancio.  
ATTIVO 2009 2010 
DISPONIBILITA’ LIQUIDA 42.343,30 43.912,56 
Al 31.12.2010 le disponibilità liquide sono pari a 43.912,56 Euro e sono relative alla somma delle disponibilità dei conti correnti bancari, di 
quello postale e della cassa contanti. La disponibilità liquida è gia destinata o accantonata per i Progetti dell’anno 2011, come da bilancio di 
previsione riportato al paragrafo 6. Riteniamo importante evidenziare che la disponibilità di cassa è sostanzialmente immutata rispetto al 2009, 
ma gli impegni d’affrontare sono gravosi, quali per esempio la fattura da parte dell’Ospedale Niguarda di Milano per le prestazioni ospedaliere 
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prestate al piccolo Olti, quantificabili in circa 23.000,00 euro. Dobbiamo inoltre aggiungere che nel mese di dicembre 2010 abbiamo ricevuto 
in anticipo donazioni per 20.00,00 Euro da parte di alcuni donatori ma destinati ai progetti 2011. La mancata emissione della fattura da parte 
dell’ospedale Niguarda e queste donazioni anticipate hanno contribuito ad elevare in maniera considerevole la disponibilità di cassa che 
altrimenti sarebbe stata molto vicina alla cifra da noi ipotizzata nel bilancio di previsione 2010. Come detto e come verificabile, l’intera 
disponibilità è stata già impegnata nel bilancio di previsione 2011.  
ATTIVO 2009 2010 
TOTALI 65.646,20 57.742,84 
 

4.2 PASSIVO 
PASSIVO 2009 2010 
FONDO DI DOTAZIONE 79.193,35 79.193,35 
DIFFERENZA NEGATIVA 2009 -17.219,77 -17.219,77 
DIFFERENZA 2010 0,00 1.569,26 
AMMORTAMENTI 0,00 -5.800,00 
FATTURE DA PAGARE 612,62 0,00 
TRASPORTI  2.840,00 0,00 
DONAZIONE RESIDUIDE PROGETTI   220,00 0,00 
TOTALI 65.646,20 57.742,84 
La differenza attiva 2010 è di 1.569,26, e come previsto è stato ammortizzato 1/3° del valore del pulmino. Al 31.12.2010 non esistono debiti. 
 

5.  RENDICONTO GESTIONALE: 
 

Di seguito viene riportato il Rendiconto gestionale ed i commenti alle diverse voci. Per chiarimenti sulla singola voce si rimanda al paragrafo 
7, “I progetti del 2010 in dettaglio” 
Proventi: Sono contabilizzati nell’esercizio in cui avviene l’incasso. Oneri da attività: Vengono contabilizzati come uscite di cassa nel 
momento in cui avvengono le erogazioni per contributo ai progetti. 
 

5.1 Proventi e Oneri 
I proventi totali dell’associazione nell’esercizio 2010 sono stati pari a 125.629,76 Euro. Gli oneri totali sostenuti dall’associazione 
nell’esercizio 2010 sono stati pari a 124.060,50 Euro. 
PROGETTO ADOZIONE PROVENTI ONERI 
2009 15.800,00 11.480,00 
2010 15.010,00 9.840,00 
I proventi sono quanto versato dalle famiglie adottanti, l’importo viene interamente destinato al sostegno economico delle famiglie adottate. 
La percentuale maggiore viene utilizzata per il contributo mensile di 30,00 euro, il resto è impiegato per l’acquisto di farmaci e a supporto di 
tutte le azioni messe in essere da Asvi a favore delle famiglie. Gli oneri corrispondono ai contributi economici erogati nel corso dell’anno alle 
famiglie adottate, a questi si deve aggiungere il costo sostenuto per l’acquisto di farmaci (Euro 3.473,93), legna (Euro 760,00), interventi di 
sostegno (Euro 4.113,30), sistemazione case (Euro 980,00), più altri costi necessari al sostegno del Progetto come di seguito esposto.  
ACQUISTO MEDICINE PROVENTI ONERI 
2009 60,00 3.571,76 
2010 400,35 3.473,93 
Proventi e oneri destinata all’acquisto in Kosovo o in Italia dei medicinali necessari alle persone assistite dai nostri medici volontari.   
ACQUISTO LEGNA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 1.010,00 
2010 0,00 760,00 
Proventi e oneri destinata all’acquisto in Kosovo della legna. Nel rigido inverno il problema di scaldarsi non è secondario, Asvi quando 
possibile e nei casi più drammatici se ne fa carico. Il costo al metro cubo è di 30,00 euro, il bisogno stagionale  minimo è di 6 metri cubi.  
SISTEMAZIONE CASE PROVENTI ONERI 
2009 0,00 3.010,00 
2010 0,00 980,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.   
SOSTEGNO FAMIGLIE PROVENTI ONERI 
2009 0,00 2.186,66 
2010 130,00 4.113,30 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività, corrispondono ad ulteriori costi per supportare svariate necessità delle famiglie adottate. 
PROGETTI LAVORO PROVENTI ONERI 
2009 0,00 3.180,00 
2010 0,00 1.618,15 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il Progetto si è sviluppato anche nel 2010; nel corso dell’anno abbiamo acquistato altre 10 arnie. 
Questo intervento ha determinato un reddito autonomo ad altre famiglie che si vanno ad aggiungere alle 15 degli scorsi anni, consentendoci di 
liberare i nuclei famigliari beneficiari dalla dipendenza del nostro sussidio mensile di 30,00 euro.   
PROGETTO INSIEME A MITROVICA PROVENTI ONERI 
2009 29.626,28 490,00 
2010 43.308,79 0,00 
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Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Questo è il Progetto principale che caratterizza e identifica la nostra intera azione; gli oneri in questo 
conto sono pressoché nulli o come lo scorso anno minimi, perché i proventi vengono utilizzati negli specifici Progetti, come si può visionare 
di seguito, consentendoci di finanziare le tante iniziative che richiedono esborsi notevoli e che non ricevono alcuna donazione.   
PROGETTO HANDIKOS PROVENTI ONERI 
2009 0,00 800,00 
2010 0,00 600,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
SISTEMAZIONE SCUOLA HANDIKOS PROVENTI ONERI 
2009 0,00 200,00 
2010 0,00 0,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
PROGETTO SCUOLA SPECIALE PROVENTI ONERI 
2009 0,00 450,00 
2010 0,00 550,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
PROGETTO SCUOLA KARADZIC PROVENTI ONERI 
2009 0,00 350,00 
2010 0,00 0,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
PROGETTO OPFAKKOS PROVENTI ONERI 
2009 0,00 630,00 
2010 0,00 600,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
PROGETTO NGO SPERANZA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 1.989,89 
2010 0,00 5.765,85 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
PROGETTO KOTLINA PROVENTI ONERI 
2009 150,00 0,00 
2010 0,00 0,00 
 Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
RACCOLTA FONDI E INIZIATIVE PROVENTI ONERI 
2009 29.063,02 3.706,58 
2010 24.216,86 8.839,52 
Proventi e/o oneri derivanti dalle iniziative mirate alla raccolta fondi; anche nel 2010 si sono realizzati: eventi, sottoscrizioni, banchetti.  
CONTRIBUTO ENTI PUBBLICI PROVENTI ONERI 
2009 2.500,00 0,00 
2010 0,00 0,00 
Nel 2010 non vi sono stati contributi da parte di Enti pubblici.  
PROGETTI SCOLASTICI PROVENTI ONERI 
2009 250,00 3.790,00 
2010 450,00 2.460,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Nel 2010 sono state confermate quattro borse di studio e concesse altre due, nel corso dell’anno tre 
studenti si sono laureati concludendo positivamente il primo triennio del Progetto. Oltre al sostegno universitario, abbiamo contribuito 
all’acquisto di libri e materiali scolastici per gli studenti delle scuole elementari, medie inferiori e superiori.      
PROGETTO ACCOGLIENZA PROVENTI ONERI 
2009 31.950,00 32.584,76 
2010 0,00 0,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Nel 2009 abbiamo ampliato la nostra sede in Kosovo elevando di un piano la costruzione. I locali 
liberati al piano terra ci hanno consentito di allestire degli ambulatori medici e degli spazi dedicati all’ascolto dei tanti bisognosi, attivando 
quindi un Progetto d’accoglienza vero e proprio. L’opera è stata finanziata con una donazione mirata e oltre ai benefici derivanti ai Progetti, ha 
il merito di aver realizzato una vera casa da donare ai proprietari dell’immobile preesistente, Asvi ne ha l’utilizzo gratuito per dieci anni, 
trascorsi i quali provvederà alla consegna ai legittimi proprietari, non avendo così gettato al vento dieci anni di affitto corrispondenti come 
valore al costo sostenuto per realizzare la casa.     
PROGETTI ODONTOIATRICI PROVENTI ONERI 
2009 164,76 1.111,83 
2010 0,00 517,71 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Dopo l’allestimento nel 2008 di un nostro ambulatorio odontoiatrico a Mitrovica, anche nel 2010 è 
proseguita l’attività di cura e prevenzione odontoiatrica, nello scorso ottobre abbiamo donato lo studio alle autorità sanitarie di Mitrovica, le 
quali ora gestiscono in prima persona l’ambulatorio, proseguendo l’attività odontoiatrica gratuita avviata da Asvi         
PROGETTO HOSPITAL PROVENTI ONERI 
2009 0,00 3.922,00 
2010 0,00 0,00 
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Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
PROGETTI SANITARI PROVENTI ONERI 
2009 0,00 3.010,00 
2010 0,00 1.544,42 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Gli oneri di questo conto sono inerenti ad interventi sanitari a favore delle famiglie assistite.   
PROGETTO SANITARIO BAMBINI PROVENTI ONERI 
2009 2.455,00 7.842,54 
2010 38.640,00 11.315,14 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Anche nel 2010 è stata intensa l’opera a favore dei piccoli pazienti affetti da malattie incurabili in 
Kosovo, sono stati 22 i casi sanitari seguiti nel corso dell’anno. Il Progetto è stato attivato nel 2009 sdoppiandolo dai  Progetti  sanitari 
generali a causa della sua fortissima necessità di contribuzione. Data la rilevanza di questo Progetto, ci pare doveroso evidenziarne i tanti 
aspetti contabili, demandando al paragrafo 7 la visione di finalità e obiettivi. Nell’anno 2010, come da tabella di pagina 4 “Costi per aree 
d’intervento”, gli oneri sostenuti in ambito sanitario sono stati pari a euro 56.932,15, di cui ben 51.396,09 sono stati utilizzati per il Progetto 
sanitario bambini. Il totale degli oneri è la somma di quanto esposto in questo capitolo più tutti i costi sostenuti per i Progetti denominati 
“Aiutiamo” seguiti dal nome del bambino. Per quanto riguarda i proventi è necessario evidenziare che oltre a quelli qui esposti si è utilizzato il 
ricavato delle raccolta fondi (Euro 24.216,86) in quanto nel 2010 è sempre stata attivata a favore di questo Progetto. Inoltre ci sono giunte 
donazioni a favore di singoli pazienti (Euro 884,38), la somma di tutte queste partite ha consentito un provento totale di Euro 63.741,24. 
Questo dato apparentemente positivo, in realtà è negativo, in quanto riceveremo nel 2011 la fattura dell’ospedale Niguarda di Milano per le 
cure prestate nel dicembre 2010 al piccolo Olti, l’importo si aggira sui 23.000,00 euro, di fatto vi è un deficit di circa 11.000,00 euro rispetto 
al fabbisogno ma coperto con l’accantonamento previsto sin dal 2009. Questa lunga spiegazione era necessaria, in quanto pensiamo che 
contabilmente non fosse possibile alimentare in maniera diversa le singole voci: se per esempio avessimo svuotato il conto “Raccolta fondi e 
iniziative” avremmo dato una visione non corretta di quanto avvenuto; è ovvio che i giro conti contabili vi siano stati ma una simile 
esposizione non avrebbe dato l’idea delle attività svolte nel 2010 da Asvi. In ultimo doverosamente evidenziamo che questo Progetto ha 
goduto del sostegno della Regione Lombardia – Struttura Progetto Sanità Internazionale, senza la quale quasi nulla sarebbe stato possibile. 
Grazie ad un accordo mirato, la Regione Lombardia con tre delibere ha stanziato nel 2010 un totale di Euro 181.275,26 a copertura delle spese 
ospedaliere. Questo dato è puramente informativo, in quanto i pagamenti sono stati effettuati direttamente all’Ospedale Niguarda Cà Granda di 
Milano e nulla è transitato attraverso la contabilità Asvi, ma è evidente che questa contribuzione sia davvero importante, elevando il contributo 
totale a Euro 232.671,35.  
AIUTIAMO YMMY PROVENTI ONERI 
2009 0,00 2.310,00 
2010 0,00 1.630,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Gli oneri sono i costi sostenuti per le cure fisioterapiche e l’indispensabile farmaco Depakin.   
AIUTIAMO LEONARD PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 90,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO ALBJON PROVENTI ONERI 
2009 0,00 736,95 
2010 0,00 50,00 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO FAMIGLIA HASANI PROVENTI ONERI 
2009 15.000,00 23.054,94 
2010 374,38 5.358,07 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. I 4 fratelli sono stati curati in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO KANITA PROVENTI ONERI 
2009 5.170,00 11.728,79 
2010 0,00 3.857,60 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini” . 
AIUTIAMO ARGJEND PROVENTI ONERI 
2009 1.740,00 2.136,11 
2010 0,00 5,58 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO DARIS PROVENTI ONERI 
2009 0,00 727,28 
2010 0,00 3.560,68 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO PERPARIM PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 520,96 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO ALBINA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 556,13 
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Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO FATON PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 506,23 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO SPHYTIM PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 310,00 1.160,31 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO SUELA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 695,30 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO ARIOLA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 538,15 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO BLEDION PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 456,88 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO YLLY PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 493,95 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO FATBARDA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 832,94 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO VALBONA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 9.633,17 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO ERONA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 666,21 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO DORJAN PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 650,16 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO HAMIDE PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 668,13 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO EDONA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 687,76 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO OLTI PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 200,00 7.126,65 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  Il 
piccolo Olti è tuttora in Italia, arrivato nel novembre 2010 è assistito da 5 mesi, il costi sostenuti al 31 dicembre 2010 sono provvisori, siamo 
in attesa della fattura di circa 23.000,00 euro da parte dell’Ospedale Niguarda di Milano.      
AIUTIAMO LIS PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 336,09 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Il piccolo paziente è stato curato in Italia, vedi dettagli al capitolo “Progetto sanitario bambini”  
AIUTIAMO REXHE - AIUTIAMO LEANDER - AIUTIAMO VJOLET A - 
AIUTIAMO ROZAFA - AIUTIAMO BESMIR - AIUTIAMO LEONOR A - 
AIUTIAMO BLERINA - AIUTIAMO NIL - AIUTIAMO ANJEZA -  
AIUTIAMO ALBULENA - AIUTIAMO ORLAND 

PROVENTI ONERI 
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2009 330,00 12.389,34 
2010 0,00 0,00 
Somma totale dei proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Gli undici pazienti, nell’ambito del “Progetto sanitario bambini”,  sono stati curati 
in Italia nel 2009, nel corso del 2010 non vi sono stati movimenti economici, ma ci obbliga mantenere la scrittura contabile altrimenti non 
tornerebbe il saldo finale del 2009 esposto a pagina 15 della presente relazione.  
TASSE DOGANALI PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 1.124,00 
Nel corso del 2010 abbiamo dovuto registrarci come Onlus presso il Ministero delle finanze del Kosovo,in quanto l’Unmik gli ha trasferito le 
competenze, tra le quali la concessione dell’esenzione alle tasse doganali. Nella fase di transizione abbiamo effettuato un carico d’aiuti privi 
dello status benefit per cui siamo stati costretti a pagare le tasse doganali, nell’ottobre 2010 abbiamo riottenuto l’esenzione doganale.   
INTERESSI BANCO POSTA PROVENTI ONERI 
2009 123,52 0,00 
2010 182,68 0,00 
Sono gli interessi maturati sul conto bancario e  postale, quelli bancari sono riferiti al 2010, quelli postali al 2009.  
ACQUISTO GENERI ALIMENTARI PROVENTI ONERI 
2009 1.013,00 1.572,40 
2010 905,00 1.619,19 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. In massima parte i generi alimentari ci vengono donati, ma talvolta non bastano e bisogna acquistarli 
MICROCREDITI PROVENTI ONERI 
2009 1.500,00 0,00 
2010 0,00 0,00 
Nel corso del 2008 è stato concesso un micro credito da utilizzare per cure mediche. Nel 2009 il credito è stato quasi interamente rimborsato, 
ovviamente senza nessuna aliquota d’interesse.   
ACQUISTO PULMINO PROVENTI ONERI 
2009 17.400,00 17.400,00 
2010 0,00 0,00 
Nel corso del 2009, a seguito di un incidente stradale occorsoci in Kosovo, si è reso necessario l’acquisto di un pulmino idoneo alla 
realizzazione dei viaggi; grazie ad una donazione mirata si è acquistato un automezzo usato ma garantito.  
MANUTENZIONE AUTOMEZZI PROVENTI ONERI 
2009 4.600,00 7.412,05 
2010 49,70 3.290,42 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
CONTRIBUTO ISTITUZIONALE 5/°°° PROVENTI ONERI 
2009 7.775,45 0,00 
2010 0,00 0,00 
Nel 2010 non ci è stato  corrisposto il contributo istituzionale cinque per mille legato alla dichiarazione dei redditi 2008.  
CONTRIBUTO PERNOTTAMENTI PROVENTI ONERI 
2009 588,00 0,00 
2010 712,00 0,00 
Ogni volontario partecipante ai viaggi paga 12,00 euro a notte, in questo modo il costo della sede è pressoché annullato. Oltre a questo 
importo, c’è da registrare un risparmio ulteriore in quanto l’associazione non deve più pagare (come da regolamento) il pernottamento dei 
volontari che ripetutamente partecipano alle missioni e il costo del magazzino. 
GESTIONE SEDE MITROVICA PROVENTI ONERI 
2009 40,00 0,00 
2010 740,00 776,27 
Sono le donazioni dei partecipanti alle missioni in Kosovo per contribuire ai costi del generatore e della bombola del gas.    
TOTALE SPESE KOSOVO PROVENTI ONERI 
2009 0,00 16.399,66 
2010 0,00 20.975,89 
E' la somma di tutte le spese sostenute in Kosovo e comprende il noleggio pulmini, l'affitto del magazzino, il costo dei trasporti, i costi di 
sdoganamento, ecc. ecc. Si noti che questa voce è il vero supporto ai progetti, essa consente di sostenere e realizzare tutti i progetti. Nessuna 
delle voci che la compongono è definibile come “spese varie”, ogni singola uscita è registrata in prima nota contabile con imputazione chiara. 
SOSTEGNO FAMIGLIE ITALIANE PROVENTI ONERI 
2009 0,00 0,00 
2010 0,00 1.760,50 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività. Come già esposto in questa relazione, un ruolo importante degli aiuti offerti da Asvi si concretizza 
con la donazione di generi alimentari, materiale igienico sanitario e materiali in genere, ma talvolta anche con contributi economici.  
PROGETTI ITALIA PROVENTI ONERI 
2009 0,00 3.335,26 
2010 0,00 1.455,26 
Proventi e/o oneri per realizzare l'attività.  
TOTALE PROVENTI ONERI 
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2009 167.299,03 184.518,80 
2010 125.629,76 124.060,50 
Si è cercato di dare un esploso delle varie voci per fornire un’ampia e trasparente informazione sulla gestione degli oneri e dei proventi. 
Tuttavia è doveroso informare che i conti qui riportati fanno parte di un dettagliato rendiconto, tenuto con registrazioni di prima nota in partita 
doppia che, sia per questioni di brevità che per ragioni legate alla legge sulla privacy, non possiamo pubblicare.  
Nella voce oneri non compaiono costi assicurativi, non perché Asvi non abbia acceso polizze assicurative, ma perché anche nell'anno 2010 le 
stesse sono state coperte da donatori. Si dichiara quindi che, come previsto per legge, Asvi ha attivato una polizza di Responsabilità Civile e 
una previdenziale a copertura e garanzia dell'Associazione e dei Volontari, oltre quelle ai due pulmini di proprietà.   
 
Il risultato della gestione 2010 presenta una differenza attiva di 1.569,26 Euro.  
 
5.2 Contributo istituzionale cinque per mille 
A partire dal cinque per mille di competenza dell’anno 2008 (quindi dalla terza “edizione”) vi è, per attuale disposizione di legge, anche un 
nuovo adempimento contabile, cioè l’obbligo del rendiconto relativo ai fondi ricevuti. Con l’articolo 8 del DPCM del 19 marzo 2008, 
pubblicato sulla G.U. n. 128 del 3 giugno 2008 sono state rese note le modalità di effettuazione di tale rendiconto.  
> Euro 15.000: Gli enti sono tenuti obbligatoriamente all’invio telematico del rendiconto sopra richiamato. 
< Euro 15.000: Gli enti non sono tenuti all’invio del rendiconto e della relazione (che dovranno comunque redigere entro un anno dalla 
ricezione degli importi), ma dovranno conservare tali rendiconti per dieci anni e fornirli su richiesta agli organi competenti. Si tratta di un 
nuovo obbligo contabile, slegato e complementare alla redazione del bilancio e/o rendiconto annuale dell’ente non profit, che dovrà indicare la 
destinazione delle somme, che quindi assumono, in base a tale legge, un preciso vincolo di destinazione. (Sentenza Corte Costituzionale n. 
202 del 18 giugno 2007).  
Ciò premesso, Asvi dichiara che nell’anno 2010 non ha ricevuto lo spettante contributo istituzionale cinque per mille inerente all’anno 
contributivo 2007 e denuncia un comportamento altamente scorretto delle istituzioni.  
 
5.3 Considerazioni finali 
Analizzando i conti riportati, emerge con evidenza la notevole diminuzione sia delle entrate (nel 2010 Euro125.629,76 a fronte dei 167.299,03 
del 2009) che delle uscite (nel 2010 Euro124.060,50 a fronte dei 184.518,80 del 2009), in realtà osservando la seguente tabella è possibile 
capire come di fatto siano aumentati gli oneri e rimasti sostanzialmente invariati i proventi. 

Anno 2009 Anno 2010 
Entrate  Uscite  Note  Entrate  Uscite  Note  

167.299,03 184.518,80  125.629,76 124.060,50  
-17.400,00 -17.400,00 Acquisto pulmino - 23.000,00 Fattura ricovero Olti dicembre 2010 
-31.950,00 -32.584,76 Costruzione sede Mitrovica - -  
117.949,03 134.534,04 Importi destinati ai Progetti tipici 2009 125.629,76 147.060,50 Importi destinati ai Progetti tipici 2010 
Riteniamo quanto sopra esposto importante, infatti mostra quanto il 2009 sia stato per Asvi un anno contabilmente particolare, l’acquisto del 
pulmino e la realizzazione della sede di Mitrovica sono da considerarsi azioni utili e necessarie ma non come normale gestione dell’attività, 
inoltre è corretto ribadire che entrambe le due iniziative sono state realizzate grazie a donazioni mirate, di fatto creando un giro conto tra 
entrate e uscite. Evidenziamo questo aspetto proprio perché crediamo sia giusto spiegare il nostro operato senza delegare al solo conto 
economico quello che facciamo e che abbiamo fatto. Alla luce della precedente considerazione, riteniamo di poter valutare molto 
positivamente quanto l’Associazione è riuscita a realizzare, deducendone che le attività sono in continua crescita, e parallelamente anche il 
sostegno economico e la capacità di accreditarci presso terzi quali Enti, Istituzioni e Associazioni. Nonostante ciò, restiamo consapevoli che 
ogni forma di collaborazione o sostegno è da considerarsi temporanea e quindi deve essere rinnovata di anno in anno. Proprio per questo non 
possiamo che riprendere la considerazione già espressa lo scorso anno, evidenziando quanto gli estensori delle nostre relazioni di bilancio oltre 
che prudenti siano ben calati nel contesto socio economico reale: in un contesto operativo, il Kosovo, “fuori moda” e un contesto di raccolta 
fondi, l’Italia, in piena recessione e crisi economica.  
Portare aiuto concreto ai più deboli, ma in maniera corretta, trasparente e rispettosa sia dei benefattori che dei beneficiari, è sempre stato 
obiettivo primario dei Soci e Volontari. Asvi tiene una contabilità rigorosa e quotidiana, seguendo costantemente l’evoluzione della propria 
situazione contabile. L’occasione di analisi che offre un bilancio consente di evidenziare meglio alcuni sottoconti minori, permettendoci di 
migliorare e correggere alcuni interventi. Evidenziamo orgogliosamente che anche la gestione 2010 non registra uscite per spese di gestione; 
questo grazie al lavoro dei Volontari e alla loro autotassazione. La forza dell’organizzazione è garantita dal suo gruppo costituente, i sei soci, e 
dall’aiuto e condivisione dei molti volontari. Lo schema di funzionamento, basato sull’assunzione delle responsabilità in prima persona, è di 
per sé una garanzia di corretto e puntiglioso svolgimento e realizzazione dei Progetti, anche se rende troppo dipendente l’intero Progetto alla 
disponibilità di pochi soggetti al cui venir meno corrisponderebbe probabilmente la cessazione dell’attività di Asvi. Ovviamente quest’ultima 
osservazione è fonte di preoccupazione, l’opera di Asvi è utile e indispensabile a troppe persone e quindi non deve essere messa a rischio. Nel 
2011 ci impegneremo ulteriormente per coinvolgere altri volontari a cui affidare incarichi di responsabilità e maggior coinvolgimento ma il 
vero problema non è la mancanza di volontari bensì quello di persone che si assumano incarichi specifici al fine d’allargare la base dirigente.  
6. La previsione del 2011 
L’esercizio 2011 si presenta come un periodo di ulteriore sviluppo e crescita dell’attività di Asvi, ma le attività e il raggiungimento degli 
obiettivi saranno sicuramente condizionati dagli sviluppi della situazione socio-politica del Kosovo. In una situazione ancora così incerta e 
instabile diventa difficile garantire un percorso: questo significa che cercheremo di realizzare completamente quanto enunciato e che dovremo 
comunque essere pronti alla flessibilità necessaria pur sempre mai rinunciando alle linee guida che ispirano l’azione umanitaria di Asvi. Un 
altro aspetto rilevante, sarà la capacità dell’Associazione di attrarre risorse economiche e umane, il contesto operativo di Asvi è il Kosovo e il 
bisogno espresso dalla sua popolazione è enorme, in particolare nei campi del sociale, sanità, istruzione e lavoro, ma la possibilità di attivare 



 16 

nuove iniziative idonee ad un importante supporto sono appunto strettamente legate alle risorse economiche e umane che Asvi saprà reperire.        
Gli obiettivi previsti nell’anno 2011 sono i seguenti: 
1) Sviluppare il “Progetto Sostegno Famiglie” incrementando  l’attività di aiuto e sostegno alle famiglie e alla comunità kosovara. 
2) Consolidare i progetti in atto attraverso un controllo e una verifica continua.   
3) Allargare, rafforzare e consolidare la rete dei Volontari per la gestione e lo sviluppo dei progetti in Italia ma principalmente in Kosovo. 
4) Aumentare la capacità di raccolta fondi da destinare ai progetti. 
5) Sviluppare  e rendere maggiormente funzionale il sito dell’Associazione www.asviitalia.it.  
6) Sviluppare ulteriormente la diffusione del giornalino "Asvigiornale" al fine di far conoscere i progetti e le attività ai donatori e sostenitori. 
7) Incoraggiare la partecipazione alla vita sociale di tutti quei volontari che ci sono vicini ma che per nostra incapacità o loro scelta non 

partecipano alle varie fasi istituzionali e decisionali, in particolare coinvolgendo sempre di più i beneficiari kosovari.   
8) Intensificare l’impegno in Italia, consolidando le azioni già in essere e attivandone di nuove a favore di persone, famiglie e comunità.  
9) Proseguire nell’impegno per reperire un magazzino, è inderogabile soddisfare la necessità di un luogo idoneo allo stoccaggio materiali. 
10) Consolidare in Kosovo la collaborazione con le associazioni locali, favorendo le attività comuni tra tutte le etnie.  
11) Sviluppare e intensificare nell’ambito del “Progetto sanitario bambini” tutte quelle azioni utili al benessere dei bimbi kosovari affetti da 

malattie incurabili in Kosovo. A fronte di un anno appena trascorso, così ricco di successi, dovremo essere in grado di aumentare la nostra 
capacità organizzativa ed economica al fine di soddisfare il diritto alla salute dei tanti bimbi kosovari, sottraendoli ad un tragico destino.      

 
Di seguito viene riportata la previsione del rendiconto gestionale dell’esercizio 2011 

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2011 
PREVISIONE USCITE IMPORTI PREVISIONE ENTRATE IMPORTI 

PROGETTO INSIEME A MITROVICA 1.000,00 PROGETTO INSIEME A MITROVICA 26.000,00 
PROGETTI SOSTEGNO FAMIGLIE 20.290,00 PROGETTI SOSTEGNO FAMIGLIE 10.790,00 
PROGETTI LAVORO 2.000,00 PROGETTI LAVORO 0,00 
PROGETTI SCOLASTICI 2.000,00 PROGETTI SCOLASTICI 0,00 
PROGETTI SOCIALI 5.950,00 PROGETTI SOCIALI 0,00 
PROGETTI SANITARI 5.000,00 PROGETTI SANITARI 0,00 
PROGETTO SANITARIO BAMBINI 61.400,00 PROGETTO SANITARIO BAMBINI 30.000,00 
GESTIONE PROGETTI ITALIA 11.100,00 GESTIONE PROGETTI ITALIA 1.600,00 
GESTIONE PROGETTI KOSOVO 18.186,00 GESTIONE PROGETTI KOSOVO 0,00 
INIZIATIVE RACCOLTA FONDI 2.000,00 INIZIATIVE RACCOLTA FONDI 10.000,00 
CONTRIBUTO ISTITUZIONALE 5/°°° 2007 0,00 CONTRIBUTO ISTITUZIONALE 5/°°° 2007 6.800,00 
TOTALE USCITE 128.926,00 TOTALE ENTRATE 85.190,00 
  DISPONIBILITA IN CASSA AL 01.01.11 43.912,56 
  TOTALE DISPONIBILITA’ 129.102.56 
  TOTALE USCITE 128.926,00 
  FONDO DI RISERVA AL 31.12.11 176,56 

Tenendo conto che le uscite sono da considerare certe, mentre le entrate sono promesse di versamento, molto attendibili ma pur sempre 
promesse che si realizzeranno nel corso dell'anno, nella compilazione del bilancio di previsione 2011 si è deciso, come ormai consuetudine, di 
usare una certa prudenza che metta al riparo da spiacevoli mancati introiti. Naturalmente, ad un maggiore valore delle entrate corrisponderà 
una maggiore uscita: infatti, come ampiamente illustrato precedentemente, è uso e ferma volontà di Asvi di reimpiegare interamente i fondi 
raccolti. Le donazioni destinate specificatamente ai singoli progetti saranno utilizzate esclusivamente per gli stessi e in caso di non utilizzo 
accantonate in attesa della realizzazione; le donazioni effettuate in maniera libera verranno impiegate nei progetti in cui dovessero necessitare 
fondi. Coerentemente con quanto sin qui espresso, desideriamo evidenziare che la previsione entrate è stata suddivisa sulla previsione uscite, 
riducendo il fondo di riserva ad un valore minimo. Tutto questo in linea con i principi guida dell’Associazione che prevedono il completo e 
totale utilizzo dei contributi ricevuti per realizzare i Progetti. Sul fronte degli Oneri previsti per il 2011 occorre fare i seguenti commenti: 
a) Gli oneri previsti dalle attività tipiche saranno 126.926,00 Euro. L’importo sarà utilizzato per il sostegno dei progetti in Kosovo e in Italia a 
favore delle persone bisognose. 
b) Gli oneri previsti per la raccolta fondi sono 2.000,00 Euro. E’ questo un piccolo investimento nella ricerca di ulteriori fondi e volontari utili 
a sostenere i progetti di Asvi. La differenza positiva tra Proventi ed Oneri per la raccolta fondi è prevista, ancora una volta in maniera 
prudente, pari a 8.000,00 Euro; a tal proposito ricordiamo che nel 2010 i fondi raccolti attraverso iniziative ammontarono a Euro 24.216,86 a 
fronte di oneri per Euro 8.839,52. 
c) Come sempre, non sono contemplati costi di gestione se non quelli minimi e inevitabili quali il costo tenuta conto corrente postale. Per tutto 
il resto si precisa che di ogni costo gestionale si fanno carico i soci Asvi: le assicurazioni attivate sono gratuite, compresa quella per i volontari 
che è obbligatoria per legge; la sede sociale, i costi telefonici, di cancelleria, trasporto ecc. ecc. sono offerti dai soci gratuitamente e non iscritti 
a bilancio in quanto generatori di vantaggi ma non di movimenti contabili. 
 
Approvato dal Consiglio Direttivo di Asvi Onlus all'unanimità il giorno 24 Marzo 2011 
Approvato dall'Assemblea Ordinaria di Asvi Onlus all'unanimità il giorno  24 Marzo 2011 

Milano, 24 Marzo 2011  -  Forti Umberto  Presidente Asvi Onlus 
 
7. I progetti del 2010 in dettaglio 
L’analisi dell’attività istituzionale e le realizzazioni sociali dell’anno 2010 sono state analizzate al paragrafo 1. 
In questo paragrafo vengono date informazioni specifiche sul Progetto generale denominato “Insieme a Mitrovica” e dei cinque pilastri 
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dell’intero progetto, essi sono tutti in corso, all’interno degli stessi si sviluppano specifici progetti inerenti sempre all’area di pertinenza. Per 
un ulteriore approfondimento dei singoli progetti si rimanda al sito internet www.asviitalia.it 
 

A.S.V.I. Onlus Via G.B. Carta, 36 20128 Milano 
Tel/Fax  02.2593971 e-mail asviitalia@hotmail.com  01 PROGETTO INSIEME A MITROVICA 

Progettato Attivato il Stato Responsabile 
Dicembre 2000 01 gennaio 2001 In corso Umberto Forti 

Durata Finalità Finanziamento 

Rinnovato di anno in anno, previa verifica 
della sua validità ed efficacia. 
 

Promuovere, sostenere e realizzare la 
ricostruzione materiale, sociale e 
relazionale. Il progetto è rivolto a tutte le 
etnie presenti in Kosovo 

Il progetto è finanziato con i contributi delle 
famiglie adottanti e con eventuali 
contribuzioni di enti privati e pubblici. 

 

 

 

 

Progetto generale. Asvi è presente in Kosovo dall'agosto 1999, 
subito dopo la fine della guerra, ove ha sviluppato numerosi Progetti 
tra cui la ricostruzione delle case e il primo soccorso alle famiglie 
profughe che rientravano in Kosovo. Forte dell'esperienza acquisita, 
ha elaborato il Progetto “Insieme a Mitrovica” che comprende una 
serie di Progetti a favore sia delle famiglie che delle comunità. Tutti i 
progetti seguono la linea guida della relazione tra essi, tenendo 
sempre in primo piano l'individuo, promuovendo incontri di pace e 
convivenza, privilegiando gli aspetti umani nel portare gli aiuti. Asvi 
ritiene fondamentale e irrinunciabile la consegna diretta degli aiuti 
alle famiglie alle quali si offrono anche momenti di conforto 
psicologico ed affettivo. Questo atteggiamento si riflette sulle 
modalità di realizzazione dei progetti che, in linea di massima, si 
intrecciano tra loro senza mai essere fini a se stessi.  L'aiuto offerto si 
sviluppa in due distinte fasi: la prima, da  considerarsi superata, è 
quella dell'emergenza  dove ogni cosa è indispensabile per la  
sopravivenza; la seconda, attualmente in corso di realizzazione, è 
quella che pone come obiettivo la ripresa di una vita dignitosa delle 
famiglie kosovare. Asvi intende attuare ciò sostenendo la ripresa 
delle attività lavorative per consentire alle famiglie di sostenersi 
autonomamente riacquistando così dignità e indipendenza 
economica. La filosofia dei volontari è quella di aiutare in modo 
imparziale le etnie presenti sul territorio, ponendo la condizione che 
chi è aiutato è disponibile ad aiutare i più sfortunati mettendo al 
servizio del gruppo creato le proprie capacità e competenze. Asvi è 
consapevole che le difficili condizioni di vita dei cittadini 
contribuiscono ad inasprire il rapporto tra kosovari serbi e kosovari 
albanesi, ancora molto pericolosamente conflittuale, ma non rinuncia 
ad alcuno dei suoi ambiziosi e impegnativi progetti, intensificando i 
suoi sforzi in cinque ambiti ritenuti fondamentali: Famiglia, Sanità, 
Lavoro, Scuola, Sociale portando avanti all’interno di essi specifici 
Progetti. 
Modalità:  la realizzazione del progetto si concretizza grazie alla:   

·  adozione di famiglie kosovare da parte di singole famiglie o da 
parte di persone consorziate, cioè un insieme di persone che 
versano un unico contributo in modo da  garantire maggiori introiti 
per i progetti e minor esborso per coloro che aderiscono al progetto 
stesso  

·  determinazione dei volontari Asvi ad agire in prima persona 
recandosi sul posto, secondo un calendario ben preciso, ed entrando 
in relazione con le famiglie, con le associazioni e con le comunità 
locali e con tutti quelli che necessitano di aiuto o collaborano per la 
realizzazione del progetto 

·  preparazione dettagliata di ogni viaggio 
·  iniziative di raccolta fondi 
e prevede le seguenti modalità: 
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·  6 viaggi all’anno di cui 4 solo con pulmino e la partecipazione di 
8/9 volontari e 2 viaggi con pulmino e camion (aprile e ottobre) 
e la partecipazione di 16/18 volontari 

·  preparazione dettagliata, in Italia, di tutte le attività che devono 
essere svolte in Kosovo ad ogni viaggio rispetto ai singoli 
progetti previsti da ogni ambito di intervento 

·  visita, ad ogni viaggio, di tutte le famiglie, associazioni, 
comunità e istituzioni per l’analisi delle condizioni, la stesura 
dell’elenco dei bisogni e la verifica dell’evolvere della 
situazione 

·  raccolta e, se indispensabile, acquisto dei materiali richiesti per 
la preparazione del carico del camion  

·  allestimento del magazzino in Italia in vista del carico del 
camion 

·  gestione del magazzino a mitrovica, presso la sede asvi, sia in 
occasione del camion sia nei viaggi che non lo prevedono 

·  consegna ai beneficiari dei materiali reperiti o acquistati in Italia 
o in Kosovo 

·  interventi di ristrutturazione delle abitazioni 
·  ristrutturazione e costruzione di ambienti destinati alle comunità 
·  erogazione dei contributi previsti dai vari progetti 
·  supporto scolastico a singoli e comunità 
·  avvio di attività lavorative 
·  assistenza medica alle famiglie 
·  trasferimento in Italia di bambini per interventi diagnostici e 

chirurgici  non eseguibili in Kosovo 
·  prevenzione medica e odontoiatrica su singoli e comunità 
·  interventi odontoiatrici sui componenti delle famiglie e sulle 

comunità 
·  collaborazione con associazioni e istituzioni locali 
·  stesura delle relazioni di ogni visita famiglia ed invio alla 

famiglia adottante 
·  stesura delle relazioni dei progetti con invio ai sostenitori 
Antefatto:  il primo dei progetti che ha visto coinvolti i volontari asvi 
fu quello denominato ‘subito un tetto per il kosovo’, attraverso il 
quale si ricostruirono 24 tetti di case bruciate nel corso della guerra. 
La ricostruzione dei tetti ha consentito di salvare le mura e le 
fondamenta prima, e di ridare la casa dopo, a famiglie di tutte le 
etnie; sono stati ricostruiti con materiali edili procurati dai 

volontari asvi e con la forza lavoro messa a disposizione dalle stesse 
famiglie proprietarie delle abitazioni. In seguito “insieme in Italia” è 
stata l’occasione per accogliere, all’interno di 40 famiglie di Milano, 
altrettanti piccoli ospiti: serbi, albanesi, ma anche turchi, bosniaci, 
rom e gorani, bambini che hanno così potuto, per tre settimane, 
frequentare la scuola insieme tra loro e anche con i coetanei italiani 
ed essere sottoposti ad un completo check-up medico, oculistico e 
dentistico. E’ proprio a partire da queste esperienze e dall’analisi dei 
bisogni della popolazione kosovara che Asvi ha deciso di impegnarsi 
per l’attuazione del progetto “Insieme a Mitrovica” 
Contesto operativo: Asvi opera in Kosovo, principalmente a 
Mitrovica. la città, situata nel nord del Kosovo, è attraversata dal 
fiume Ibar che la divide. Le parti sono unite da due ponti, che di 
fatto sono diventati il simbolo dell’odio e della divisione tra le due 
maggiori etnie presenti; infatti, dal lato sud parte l’insediamento 
della popolazione d’etnia albanese che si estende per tutto il Kosovo 
sino al confine con la Macedonia, l’Albania e il Montenegro, mentre 
dal lato nord parte l’insediamento della popolazione d’etnia serba, 
che arriva sino al confine con la Serbia. Questa situazione ha creato 
lì, più che altrove, un clima d’odio e divisione frontale. 
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Dalle due parti dei ponti che dividono Mitrovica, presidiati dalle 
forze militari internazionali di interposizione, alcuni problemi sono 
comuni, come la penuria di medicinali o la mancanza di energia 
elettrica e di acqua potabile della quale una gran parte va dispersa 
per le pessime condizioni dell’acquedotto, condizioni che 
accentuano l’aspetto desolante della città.  La carenza dei più 
elementari servizi alla popolazione si trasforma così in uno stato di 
angoscia permanente soprattutto per i più  indifesi: vecchi,  
bambini e giovani madri, spesso vedove.   Queste ultime sono  
letteralmente sopraffatte dalla quotidiana lotta per la 
sopravvivenza alla ricerca di qualcosa da mangiare, di un modo 
per scaldarsi nel rigidissimo inverno, delle medicine per curare le 
inevitabili malattie. Lo stato di salute generale tra gli adulti è 
aggravato dall’assunzione massiccia di psicofarmaci e 
antidepressivi, nonché dall’abuso di sigarette. Le condizioni di vita 
di gran parte della gente comune non sono neppure lontanamente  
paragonabili a quelle cui siamo abituati in occidente e uno degli  
obiettivi che Asvi si propone è proprio quello di ristabilire livelli 
minimi di dignità rispetto alla cura della persona e alle condizioni 
abitative delle due etnie in perenne conflitto: quella serba e quella 
albanese, senza dimenticare le minoranze ancora più trascurate 
quali quelle rom, turca, bosniaca o gorani. Per questo motivo gli 
aiuti umanitari costantemente erogati prendono la forma di 
specifici progetti da portare a termine.   
Contesto generale: il Kosovo ha un'estensione territoriale di circa 
20.000 km2, una popolazione di circa 2.500.000 abitanti (il 60% 
dei quali considerata popolazione attiva), per una densità di 20 ab./  
km2. La geomorfologia della regione si presenta caratterizzata da 
un grande altipiano con un’altitudine di 800 m circa sul livello del 
mare e dalle catene montuose ai confini della Macedonia (zona 
Kaçianik), dell’Albania (zona Prizren) e del Montenegro (zona 
Peja). Il clima è tipicamente balcanico con caratteri continentali in 
corrispondenza dei rilievi interni, dove le temperature invernali si 
abbassano sensibilmente. I dati demografici riferiti al 1998 

 
annoverano la popolazione del Kosovo tra le più giovani d’Europa 
con il 50% sotto i 20 anni. L’etnia prevalente è l’albanese con 
l’82-90 % di cittadini, mentre  il 18-10% è di minoranze serba, 
gorani della Bosnia (mussulmani slavi), rom (zingari) e turca. 
Negli anni ’80 i grandi complessi industriali del Kosovo subirono 
una "impasse" negativa sulle produzioni dando corso a 
licenziamenti di massa e inducendo la popolazione a riversarsi 
nelle campagne, con conseguente spopolamento delle aree urbane 
a favore di quelle rurali. Successivamente nei primi anni ’90 le 
continue restrizioni messe in atto dal governo centrale di Belgrado, 
limitarono i finanziamenti destinati al settore agricolo provocando 
un continuo impoverimento dell’economia familiare e 
depauperamento delle attività produttive rurali.  Questo prolungato 
immiserimento delle famiglie fece invertire nuovamente il flusso 
migratorio dalle campagne ai grandi centri urbani regionali e 
soprattutto diede grande impulso all’immigrazione verso l’estero, 
in particolare Svizzera e Germania.  Il Kosovo ha la stessa 
organizzazione di uno stato moderno. La Regione, divisa in 29 
municipalità, ha una struttura residenziale tipicamente rurale con il 
60% della popolazione dimorante nelle campagne.  Prima del 
conflitto del ’99 la popolazione residente nelle campagne era di 
circa 1.100.000 abitanti, impiegata in 100.000/150.000 fattorie, 
disponendo del 70% della forza lavoro attiva regionale. L’Osce 
(Organizzazione per la cooperazione e sicurezza europea) nel mese 
di marzo 2000 ha promosso la registrazione della popolazione 
kosovara residente ed espatriata,  una sorta di censimento, per 
realizzare le elezioni municipali.  
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I dati disponibili rilevano una popolazione complessiva di circa 
2.300.000 individui. Attualmente il sistema sanitario “nazionale” è 
rappresentato dal dipartimento della sanità con a capo un ministro. 
Il 17 febbraio 2008 il kosovo si è autoproclamato indipendente. 
Verifica:  al termine di ogni anno solare Asvi verifica l’efficacia 
dei singoli progetti e di conseguenza del progetto “Insieme a 
Mitrovica” nella sua globalità. Propone alle famiglie adottanti e ai 
sostenitori il rinnovo dell’adesione ai progetti e lancia la campagna 
di nuove adesioni. 
Aggiornamento al 31.12.10: Il progetto è rinnovato anche per 
l’anno 2011 

 
Scheda progetti A.S.V.I. Onlus aggiornata a Gennaio 2011 

A.S.V.I. Onlus Associazione di Solidarietà e Volontariato Insieme 
Onlus, regolarmente costituita in Italia, iscritta nel Registro 
Regionale del Volontariato 8 Mi – n° 7677/2001, riconosciuta 
come ONG in Kosovo presso l’U.N.M.I.K. sotto la legge 1999/22 
n°5300384-2, in data 01.08.02 e iscritta al n° 5300384-2 del 
Registro Ngo Kosovo sotto la legge n° 03/L-134 sezione 9 e 17. I 
soci fondatori sono attivi come volontari da anni nell’ex 
Yugoslavia e in Kosovo dall’agosto 1999, subito dopo la fine della 
guerra. 
Operiamo: in Kosovo, Repubblica auto proclamata indipendente 
il 17.02.2008, e principalmente agiamo a Mitrovica. La città, 
situata nel nord della regione, è attraversata dal fiume Ibar che la 
divide in due zone unite da due ponti che, di fatto, sono diventati il 
simbolo dell’odio e della divisione tra le due maggiori etnie 
presenti. Questa situazione ha creato un clima d’odio e di divisione 
frontale, tenuto sotto controllo dalla presenza di forze militari 
straniere.  
Finalità:  attuare progetti rivolti alle persone e alle comunità di 
tutte le etnie, privilegiando iniziative di supporto per la famiglia, la 
scuola, la sanità, il lavoro. 
Durata del progetto: il Progetto è in atto dal 1999 e viene 
rinnovato di anno in anno, previa verifica della sua validità ed 
efficacia. 
Finanziamenti: contributi di sostenitori privati e di soci Asvi, 
iniziative di raccolta fondi. 
Collaborazioni: Asvi Onlus collabora con altre associazioni ed è 
aperta a persone e istituzioni che siano intenzionate ad agire nello  

FAMIGLIA:  dall’anno 2000 al 2010 è stato realizzato il Progetto 
Adozioni. Attraverso l’adozione da parte di famiglie italiane sono 
state aiutate 100 famiglie kosovare in grave difficoltà a causa della 
guerra, accompagnandole nella ripresa di un’esistenza dignitosa, 
applicando il principio della solidarietà reciproca tra tutte le etnie 
presenti in Kosovo aiutando quindi serbi, albanesi, rom, bosniaci, 
gorani. Il Progetto si è concluso nel 2010 in quanto tutte le 
famiglie adottate hanno raggiunto un livello accettabile di 
autosufficienza. Grazie all’esperienza e maturità acquisita, nel 
2011 è stato avviato il Progetto Sostegno Famiglie con l’intento 
di offrire aiuto ad un maggior numero di famiglie kosovare provate 
da una povertà ormai cronica. Il Progetto è realizzato grazie alla 
collaborazione con le Associazioni locali che propongono ad Asvi 
un certo numero di famiglie bisognose. Le Organizzazioni locali 
coinvolte sono 6, le famiglie aiutate 350 pari circa a 2000 persone. 
L’aiuto si concretizza nella consegna di cibo, farmaci, pannoloni, 
pannolini, arredi e quanto altro necessario al sostentamento dei 
nuclei familiari. Sia Asvi che le Organizzazioni locali si adoperano 
perché l’aiuto non diventi cronico, ma sia l’occasione per un 
percorso di autosufficienza per ogni famiglia, grazie anche a 
progetti mirati relativi ad opportunità lavorative e microcrediti. Il 
ruolo di Asvi nel Progetto è quello di programmare e gestire 
l’intera attività, reperire i materiali necessari e i finanziamenti; 
compito delle Organizzazioni locali è la selezione e la cura dei 
nuclei familiari e la distribuzione degli aiuti consegnati da Asvi. 
Nel corso di ogni missione il Progetto è da noi verificato e 
controllato.  

spirito del progetto, ovvero senza distinzioni politiche, religiose o 
etniche, sia tra chi aiuta sia tra chi è aiutato. 
INSIEME A MITROVICA : è il progetto cardine delle nostre 
iniziative. Insieme ai sostenitori italiani s’intende offrire assistenza 
materiale, morale, psicologica, medica e quanto altro possa essere 
utile al sostegno di tutti i più deboli colpiti dalla guerra e dalla 
conseguente miseria. Lo spirito è quello di progettare, gestire e 
realizzare i progetti sempre in maniera diretta garantendo in prima 
persona il buon fine di ogni iniziativa. I nostri interventi 
riguardano prioritariamente la famiglia, la sanità, il lavoro, la 
scuola e il sociale. All’interno di questi ambiti vengono realizzati i 
Progetti specifici che illustriamo brevemente qui di seguito. 
LAVORO:  Progetto micro attività: è prioritario aiutare la ripresa 
del lavoro procurando attrezzature e materiali utili a ricominciare 
l’occupazione che svolgevano prima della guerra. Ad oggi 

SANITA’ : Progetti sanitari: ci siamo attivati per la costante 
consegna di farmaci indispensabili e l’offerta è rivolta ai malati 
cronici non in grado di acquistarli in proprio. Quando possibile, 
vengono attuati molti altri interventi, spesso decisivi per la 
sopravvivenza, di cui hanno già beneficiato centinaia di persone. 
Progetti sanitari bambini:  sempre più frequentemente riceviamo 
richieste d’interventi sanitari a favore di minori e spesso ci 
troviamo di fronte a casi gravi e non risolvibili neppure in Italia. 
Talvolta invece riusciamo a salvare giovani vite umane. Ad oggi, 
siamo già riusciti a portare in Italia 50 bambini per essere 
sottoposti ad importanti operazioni cardio-chirurgiche o per  
ricevere una corretta diagnosi presso gli ospedali di Milano. A  
seguito delle innumerevoli richieste d’aiuto, nel corso del 2009 è 
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abbiamo riavviato studi dentistici, attività commerciali, negozi di 
parrucchieri, laboratori di fabbri, idraulici, vetrai, sarte, agricoltori. 
L’anno 2010 ci ha visto fortemente impegnati nell’incentivazione 
di attività lavorative in forma di cooperazione e nel promuovere  
microcrediti a sostegno di nuove iniziative. In particolare sono già 
avviate 3 apicolture e sono state consegnate 8 mucche; il reddito 
derivante consente alle famiglie di divenire autonome rispetto ad 
aiuti terzi. Nel 2011 è prevista la consegna di altre mucche e lo 
sviluppo di ulteriori micro attività. 
SOCIALE : Orfanotrofio Kotlina:  il progetto si è concluso al 
termine del 2007 dopo la realizzazione di quanto previsto: è stato 
costruito un edificio scolastico con aule, palestra e laboratori dotati 
delle necessarie attrezzature e arredi, è stato realizzato il giardino 
con i giochi ed è stato sistemato e recintato lo spazio circostante. 
Inoltre sono stati fatti interventi sanitari, sia medici che dentistici, 
e sono stati portati aiuti materiali di diverso genere. Progetto 
Handikos: sosteniamo e condividiamo le attività dell’associazione 
kosovara Handikos nel supporto dei disabili. Seguiamo entrambe 
le delegazioni esistenti, quella serba e quella albanese, e il nostro 
impegno è un contributo economico mensile di € 50,00. Inoltre ci 
occupiamo di reperire in Italia tutti i materiali necessari, dal cibo 
alle attrezzature fisioterapiche. Nel corso degli anni abbiamo 
consegnato tre pulmini idonei al trasporto dei disabili, consentendo 
così di creare un servizio di trasporto con gli ospedali, dove i 
disabili devono recarsi quotidianamente per le cure necessarie. 
Sosteniamo inoltre, con aiuti di vario genere, la scuola di 
Handikos Sud che accoglie numerosi bambini disabili per attività 
ludiche, di apprendimento e di fisioterapia. Poiché la struttura era 
fatiscente, nel 2008 abbiamo realizzato un intervento di 
ristrutturazione completo e provveduto all’abbattimento delle 

stato avviato questo specifico progetto che prevede due screening 
annuali in Kosovo e successivamente l’invio in Italia dei piccoli 
pazienti. Gli screening vengono realizzati grazie all’intervento di 
medici specialisti italiani, i quali presso il nostro ambulatorio di 
Mitrovica visitano i piccoli pazienti affetti da patologie non 
curabili in Kosovo. Progetti dentistici: sono state riavviate le 
attività di tre studi dentistici, due gestiti da medici d’etnia 
albanese, il terzo da un medico di etnia serba. Prosegue la 
collaborazione con lo studio dentistico Albaitaldent per le cure 
gratuite ai membri delle famiglie adottate. Nell’aprile 2008 è stato 
attivato il Progetto odontoiatrico per la prevenzione e la riduzione 
della patologia cariosa, con interventi di profilassi attiva e 
formazione d’operatori alla salute orale che prevede sia interventi 
informativi e operativi nelle scuole, sia la cura gratuita presso 
l’ambulatorio dentistico da noi allestito e direttamente gestito dai 
nostri odontoiatri volontari. Nel corso del 2010 l’Amministrazione 
sanitaria di Mitrovica si è fatta carico di gestire direttamente 
l’ambulatorio da noi allestito; abbiamo quindi realizzato gli 
obiettivi di questo progetto: donare un ambulatorio odontoiatrico e 
far assumere in maniera diretta la sua gestione alla sanità pubblica.  
Progetti dentistici: sono state riavviate le attività di tre studi 
dentistici, due gestiti da medici d’etnia albanese, il terzo da un 
medico di etnia serba. Prosegue la collaborazione con lo studio 
dentistico Albaitaldent per le cure gratuite ai membri delle 
famiglie adottate. Nell’aprile 2008 è stato attivato il Progetto 
odontoiatrico per la prevenzione e la riduzione della patologia 
cariosa, con interventi di profilassi attiva e formazione d’operatori 
alla salute orale che prevede sia interventi informativi e operativi 
nelle scuole, sia la cura gratuita presso l’ambulatorio dentistico da 
noi allestito e direttamente gestito dai nostri odontoiatri volontari. 

barriere architettoniche. Scuola speciale mentale: si tratta di una 
scuola speciale che si occupa di bambini con gravi problemi 
psicofisici. La scuola  non riceve nessun contributo statale oltre a 
quello per la gestione della struttura e degli stipendi, quindi ogni 
attività dovrebbe essere sostenuta con lo sforzo degli insegnanti e 
delle famiglie che tuttavia versano in una situazione di estrema 
povertà: prima ancora del supporto scolastico, necessitano di cibo 
e vestiario che noi ci impegniamo a fornire unitamente ad un 
contributo mensile di € 50,00 per le spese di sopravvivenza. 
Adottiamo un condominio: si tratta di 28 famiglie, tutte profughe 
e provenienti da svariate località del Kosovo, che vivono nel 
medesimo fatiscente condominio. Sono state adottate e ricevono 
aiuti in generi alimentari, vestiario e quant’altro si renda 
necessario. N.G.O. Speranza, Q.M.F.G., Unione ciechi 
kosovari, F.C. Rudar, sono tutte associazioni locali che si sono 
rivolte a noi per essere sostenute. Il nostro sostegno consiste 
nell’erogazione di piccoli contributi economici ma soprattutto 
nella consegna di generi alimentari e vestiario. Dopo opportuna 
verifica delle qualità morali di ogni singola associazione, abbiamo 
deciso di sostenerle affinché gli aiuti potessero raggiungere una 
più ampia fetta di popolazione. Il già citato Progetto sostegno 
famiglie è realizzato con queste Organizzazioni.      

SCUOLA: Supporto scolastico: si sostengono gli studi di 
bambini/ragazzi affinché possano raggiungere adeguati traguardi 
culturali. In base alle nostre risorse, e tenendo conto della 
condizione sociale ed economica, aiutiamo tutti i ragazzi che 
hanno il desiderio e la volontà di formarsi professionalmente e 
culturalmente per sé stessi e per il loro paese, questo viene 
realizzato attraverso la consegna di materiali didattici e l’acquisto 
dei libri di testo. Progetto universitario: erogazione di borse di 
studio per sostegno universitario. Da inizio Progetto, nell’anno 
scolastico 07/08, abbiamo erogato undici borse di studio ognuna di 
€ 500,00 pari al 50% del costo annuo universitario per singolo 
studente, garantendo il finanziamento per l’intero percorso, ma con 
precise clausole e regole da rispettare. Ad oggi sono già quattro gli 
studenti laureati. Progetto scuole: riteniamo la scuola il punto 
cardine della formazione dell’individuo, quindi sosteniamo 
numerosi istituti in varie località del Kosovo. Progetti 
informatici: consistono nel consegnare computer ai ragazzi delle 
famiglie sostenute, perché possano imparare ad usarli, e alle scuole 
affinché possano allestire dei laboratori.  
IN ITALIA : Asvi da sempre sostiene persone e comunità 
consegnando cibo e materiali e collaborando con altre 
associazioni. Consapevole della sofferenza diffusa anche in Italia, 
Asvi è costantemente impegnata  sul territorio nazionale.  

Ogni singolo Progetto dispone di una scheda dettagliata in cui sono espresse le finalità, il metodo operativo, il finanziamento e i 
beneficiari. I principi irrinunciabili per lo svolgimento dei Progetti sono: 
a) Pari dignità tra chi aiuta e chi è aiutato.   
b) Promuovere la pace e la convivenza tra i popoli.  
c) Consegnare i materiali e gestire i Progetti in maniera diretta garantendo una gestione trasparente di tutti i fondi e dei materiali 

raccolti. 
d) La consapevolezza di far parte di un gruppo di etnie diverse, ma alla ricerca del dialogo e della coesistenza. 

Referenti del progetto in Italia e in Kosovo: 
Umberto Forti e-mail gifotec@tin.it  Marinella Dal Passo e-mail marinelladalpasso@virgilio.it 
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A.S.V.I. Onlus Via G.B. Carta, 36 20128 Milano  
Tel/Fax  02.2593971 e-mail asviitalia@hotmail.com  02 PROGETTO ADOZIONE FAMIGLIE 

Progettato Attivato Stato Responsabile 
Dicembre 2000 01 Gennaio 2001 In corso Marinella Dal Passo 

Durata Finalità Finanziamento 

Rinnovato di anno in anno, previa 
verifica della sua validità e efficacia. 

Aiutare la ripresa sociale e lavorativa 
delle famiglie kosovare di tutte le etnie, 
le più duramente colpite dalla guerra. 

Il progetto è finanziato con i contributi dei donatori 
adottanti e con piccole contribuzioni di enti privati e 
pubblici. 

 

 

 

 

Progetto generale: Grazie al sostegno di donatori è promossa 
l’adozione di famiglie di Mitrovica  in Kosovo, provate e in 
difficoltà a causa della guerra del 1999, con l’intento di aiutarle a 
riprendere un’esistenza dignitosa, applicando il principio della 
solidarietà reciproca tra tutte le etnie. Il numero medio di famiglie 
adottate è 70, pari a un totale di circa 400 persone di etnia serba, 
albanese, rom, bosniaca, gorani. Il numero di famiglie adottate varia 
di anno in anno perché quelle che raggiungono condizioni di vita 
accettabili e non necessitano più di sostegno escono dal Progetto, in 
seguito a valutazione del Direttivo di ASVI, mentre altre bisognose 
vengono inserite. Gli adottanti, determinanti e indispensabili per la 
realizzazione dei Progetti, si impegnano a versare un contributo 
minimo mensile di € 30,00 e a ricercare i materiali necessari per la 
loro famiglia e per le altre, nonché per i Progetti tutti; se lo 
desiderano possono inviare pacchi, corrispondenza e aiuti  

 

in maniera diretta e, di diritto, prendere parte ai viaggi per far visita 
alla loro famiglia, ma a condizione che si rendano disponibili anche 
per gli altri Progetti. 
Chi aderisce al progetto adozione, di fatto, accetta che il denaro 
versato venga utilizzato per tutti i progetti Asvi riconoscendoli parte 
integrante dell’adozione in quanto utili e indispensabili al sostegno 
delle famiglie stesse. Asvi si impegna al trasporto e alla consegna 
dei materiali garantendo sei viaggi l’anno per lo svolgimento dei 
Progetti di cui due con il camion per il trasporto degli aiuti 
umanitari. Asvi sostiene e supporta tutte le famiglie incluse nel 
Progetto, anche se non adottate in Italia, ma avoca a sé il 
diritto/dovere di decidere a quali famiglie kosovare consegnare sia 
aiuti in materiali che in denaro e a quali consegnare solo gli aiuti. Le 
famiglie adottate sono inoltre beneficiarie di tutti i Progetti attivati 
quali quelli sanitari, scolastici e lavorativi.  Agli adottanti viene 
inviata, dopo ogni visita alla loro famiglia, la scheda aggiornata 
contenente le ultime informazioni relative allo  

 

sviluppo della situazione abitativa, economica, sociale e di salute,le 
richieste di interventi edili di ristrutturazione e di materiali necessari. 
Modalità:  Le tipologie di intervento sono diversificate a seconda 
delle condizioni e delle necessità della famiglia adottata e possono 
essere modificate nel tempo in base all’evoluzione degli eventi 
familiari. Generalmente si riscontrano miglioramenti nelle condizioni 
di vita dei nuclei familiari ma non mancano casi di peggioramento. 
Dopo attenta valutazione dei bisogni, sono state definite 4 modalità 
di intervento, corrispondenti alle seguenti fasce: 
Fascia 1: consegna di aiuti alimentari e materiali, senza contributo 
economico mensile 
Fascia 2: consegna di aiuti alimentari, materiali e di contributo 
economico mensile.  
Fascia 3: consegna di aiuti alimentari e materiali con sospensione del 
contributo economico mensile per raggiunta capacità di produrre 
reddito in proprio.  
Fascia 4: consegna di aiuti alimentari e materiali con sospensione del 
contributo economico mensile perché beneficiaria di nostri  
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N.B. Le famiglie che non ricevono il contributo, perché mai 
assegnato o perchè sospeso, si intendono al di sopra della soglia di 
povertà, nel senso che possono soddisfare ai bisogni primari 
indipendentemente dal nostro contributo pur rimanendo in una 
condizione di difficoltà. Essendo le disponibilità di Asvi molto 
ridotte, siamo purtroppo chiamati a fare delle scelte. 
Verifica:  Al termine di ogni anno solare Asvi verifica l’efficacia 
del Progetto, propone  ai donatori il rinnovo dell’adozione e lancia 
la campagna di nuove adesioni. 
Aggiornamento al 31.12.2010. Dopo 10 anni di attività, la fine del 
2010 ha visto la conclusione e la chiusura del Progetto Adozione 
Famiglie la cui finalità era la ripresa sociale e lavorativa delle 
famiglie kosovare di tutte le etnie duramente colpite dalla guerra. Il 
progetto, che intendeva condurre fuori dalla soglia di povertà ogni 
nucleo familiare, è stato attuato su 100 famiglie kosovare che 
hanno ricevuto in loco un sostegno personalizzato sia di tipo 
economico, materiale, sanitario, culturale ed affettivo. Gli interventi 
sono stati realizzati con successo e quasi tutte le famiglie seguite  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutte le famiglie, indipendentemente dalla fascia di appartenenza, 
vengono visitate dai volontari Asvi che tengono costantemente 
monitorata la situazione di ognuna di esse. Il denaro derivante dalla 
sospensione dei contributi mensili viene impiegato sui Progetti in 
generale e/o per adottare nuove famiglie 
Concretamente gli aiuti alle famiglie consistono in: 
- € 30,00 mensili per ogni famiglia che ne abbia reale necessità 
- pacchi aiuti alimentari e igienico sanitario 
- pacchi inviati dalla famiglia adottante 
- materiali e denaro necessari alla sistemazione della propria casa 
- materiali indispensabili all’avviamento di attività lavorative 
- assistenza medica 
- consegna dei medicinali dietro presentazione di ricetta medica 
- assistenza gratuita presso i nostri studi dentistici allestiti in 

Mitrovica 
- assistenza e supporto per le attività didattiche dei propri figli, 

università compresa 
- di tutte quelle iniziative che l’Associazione attiva 

 

hanno potuto riprendere un percorso autonomo e dignitoso; quelle 
che ancora non ci sono riuscite non sono state abbandonate, ma 
inserite nel Progetto Sostegno Famiglie che, a seguito 
dell’esperienza maturata nel corso di dieci anni, dal 2001 al 2010, 
nasce come evoluzione del progetto Adozione Famiglie. Le 
differenze sostanziali tra il nuovo Progetto e quello Adozione 
Famiglie riguardano il numero di famiglie sostenute che vengono 
ad essere molto più numerose di quelle sinora seguite, la loro 
selezione, la tipologia di aiuti offerti secondo un criterio più equo, 
la collaborazione con Ong locali e la multietnicità che ne consegue. 
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A.S.V.I. Onlus Via G.B. Carta, 36 20128 Milano  
Tel/Fax  02.2593971 e-mail asviitalia@hotmail.com  02.01 PROGETTO SOSTEGNO FAMIGLIE 

Progettato Attivato Stato Responsabile 
Settembre 2010 Gennaio 2011 In corso Umberto Forti 

Durata Finalità Finanziamento 
Rinnovato di anno in anno, previa 
verifica della sua validità e efficacia. 

Sostenere numerose famiglie attraverso un 
piccolo aiuto che però risulti importante. 

Il progetto è finanziato con i contributi dei donatori 
sottoscrittori e con le contribuzioni di enti privati. 

 

 

 

 

Premessa. Il progetto Sostegno Famiglie nasce come evoluzione 
dell’esperienza maturata nel corso dei dieci anni, dal 2001 al 2010, 
in cui è stato attivo e realizzato il Progetto Adozione Famiglie. La 
finalità di tale progetto era la ripresa sociale e lavorativa delle 
famiglie kosovare di tutte le etnie duramente colpite dalla guerra. Il 
progetto, che intendeva condurre fuori dalla soglia di povertà ogni 
nucleo familiare, è stato attuato su 100 famiglie kosovare che 
hanno ricevuto in loco un sostegno personalizzato sia di tipo 
economico, che materiale, sanitario ed affettivo. Gli interventi 
sono stati realizzati con successo e quasi tutte le famiglie seguite 
hanno potuto riprendere un percorso autonomo e dignitoso; quelle 
che ancora non ci sono riuscite non sono state abbandonate, ma 
inserite nel Progetto Sostegno Famiglie. Le differenze sostanziali 
tra questo  Progetto e quello Adozione Famiglie riguardano il 
numero di famiglie sostenute che vengono ad essere molto più 
numerose di quelle sinora seguite, la loro selezione, la tipologia di 
aiuti offerti secondo un criterio più equo, la collaborazione con  

 
Ong locali e la multietnicità che ne consegue. 
Progetto generale. Il sostegno di numerose famiglie di Mitrovica  
in Kosovo, provate e in grave difficoltà, si concretizza grazie al 
contributo di donatori e sostenitori. Il numero medio di famiglie, 
sostenute applicando il principio della solidarietà reciproca tra tutte 
le etnie, è di 350, pari ad un totale di circa 2000 persone di origine 
serba, albanese, rom, bosniaca e gorani. I donatori, determinanti e 
indispensabili per la realizzazione del Progetto, si impegnano a 
versare un contributo minimo mensile di € 30,00 e a ricercare i 
materiali necessari per le famiglie. Gli aderenti accettano che la 
quota versata  versata venga utilizzata per tutti i progetti Asvi, utili 
e indispensabili al sostegno delle famiglie stesse, riconoscendoli 
parte integrante del Progetto Sostegno Famiglie. Asvi si impegna 
al trasporto e alla consegna dei materiali garantendo sei viaggi 
all’anno per lo svolgimento dei Progetti di cui due con il camion 
per il trasporto degli aiuti umanitari. Asvi sostiene e supporta tutte 
le famiglie incluse nel Progetto e avoca a sé il diritto/dovere di  

 
decidere la tipologia e la quantità di aiuti da consegnare. Ai 
sostenitori viene inviata dopo ogni missione una relazione 
contenente le attività principali svolte e le richieste di interventi 
edili di ristrutturazione e di materiali necessari. Il tipo d’aiuto 
portato viene diversificato da famiglia a famiglia andando a 
soddisfare un solo bisogno primario, espresso  dalla famiglia 
stessa, e non soddisfacendo tutte le necessità come avveniva in 
precedenza. Questo consente un aiuto molto più diffuso di cui ne 
beneficia un’ampia fetta della popolazione kosovara, a differenza 
di quanto è avvenuto nel Progetto Adozione per cui  pochi 
privilegiati hanno ricevuto parecchi aiuti di varie tipologie. Si crea 
così una forma più equa di distribuzione degli aiuti che costituisce 
il criterio fondamentale che alimenta l’operato delle Ong locali che 
noi condividiamo e intendiamo applicare.  La scelta delle famiglie 
da sostenere viene fatta da Asvi su segnalazione delle Ong locali 
che ne propongono anche l’inserimento nel Progetto. Ogni Ong 
può indicare un numero ben definito di famiglie, stabilito da Asvi 
che tiene conto dell’importanza delle Ong in termini di operato, del   
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campo d’attività e della credibilità acquisita sul territorio e nei 
rapporti con Asvi. 
Modalità. E’ stato stilato un Regolamento, Asvi e le Ngo locali 
con cui collaboriamo lo sottoscrivono e si impegnano a rispettarlo 
in ogni sua parte. Il progetto viene attuato secondo le seguenti 
modalità: 
·  Le Ngo locali segnalano le famiglie da sostenere presentando 

l’elenco di quelle già supportate. Ogni famiglia indicata dovrà 
essere contenuta nella lista dei nuclei familiari in seria 
difficoltà fornita dalla Municipalità di Mitrovica. 

·  Le Ngo locali si impegnano a monitorare e a verificare 
costantemente le condizioni delle famiglie e i loro bisogni al 
fine di garantire una realizzazione onesta, coerente ed efficace 
del Progetto.  

·  Ogni Ngo locale definisce gli obiettivi e redige un bilancio 
preventivo al fine di poter pianificare insieme l’attività 
annuale e consentire ad Asvi lo stanziamento dei fondi. Al 
termine dell’anno presenterà il consuntivo contenente il conto   

         economico, gli obiettivi raggiunti e quelli in programma per il 
         periodo successivo. 
·  Asvi effettua 6 viaggi all’anno di cui 2 con il camion per 

portare i materiali richiesti e raccolti in Italia. Il magazzino 
Asvi non distribuisce aiuti diretti, ma è solo il luogo di transito 

        e del loro stoccaggio. Le nuove richieste presso il    magazzino 
        verranno indirizzate per competenza alle  rispettive  Ong locali 
·  Ogni Ong locale deve allestire uno spazio adeguato alla 

ricezione degli aiuti e alla loro distribuzione ai beneficiari.  
·  Ogni famiglia indica il bisogno primario scegliendo tra diversi 

tipi d’aiuto offerti da Asvi, quali ad esempio: Pacco aiuti – 
Pannoloni – Farmaci – Pannolini – Legna – Elettrodomestici – 
Arredi e altro. Nessuna famiglia potrà ricevere sostegno da più 
associazioni, in caso contrario sarà esclusa dal supporto Asvi.  

·  Le tipologie di intervento sono diversificate a seconda delle 
condizioni e delle necessità della famiglia e possono essere 
modificate nel tempo in base all’evoluzione degli eventi 
familiari.   

·  Ad ogni missione Asvi incontra le Ong locali aderenti al 
Progetto, discute le situazioni generali, riceve gli elenchi 
aggiornati e la lista dei beneficiari controfirmata attestante gli 
aiuti consegnati. 

·  In ogni missione Asvi effettua visite campione nelle famiglie 
insieme alle Ong locali di riferimento. Le visite saranno fatte a 
rotazione in modo da poter visitare tutte le famiglie 
beneficiarie del Progetto. 

Verifica:  Al termine di ogni anno solare Asvi verifica l’efficacia 
del Progetto, propone  ai donatori di rinnovare la propria adesione e 
ne cerca di nuove. 
Gli aggiornamenti di questo progetto, avvengono tramite un 
capitolo appositamente dedicato nella consueta relazione che 
segue ogni viaggio e pubblicata nel nostro sito www.asviitalia.it  

 



 26 

A.S.V.I. Onlus Via G.B. Carta, 36 20128 Milano  
Tel/fax  02.2593971 e-mail  asviitalia@hotmail.com 

03 PROGETTO SUPPORTO SCOLASTICO  

Progettato Attivato Stato Responsabile 
Gennaio 2001 Gennaio 2001 In corso Marinella Dal Passo 

DURATA Finalità Finanziamento 

Rinnovato di anno in anno, previa verifica 
della sua validità ed efficacia. 

Supportare le scuole, e sostenere gli studenti 
meritevoli ma privi di possibilità economiche. 
Il progetto è rivolto a tutte le etnie kosovare.    

Il progetto è finanziato con i contributi dei 
donatori adottanti e con eventuali 
contribuzioni di enti privati e pubblici. 

 

 

 

 

Progetto: nel convincimento che la scuola sia il punto cardine nella 
formazione dell'individuo, Asvi intende  sostenere e promuovere il 
miglioramento del livello di istruzione e delle strutture scolastiche 
di Mitrovica e del Kosovo. La difficile situazione sociale, politica 
ed economica in cui si dibatte il Kosovo, si ripercuote 
negativamente ovviamente anche sul sistema scolastico e sulle 
scuole. In genere gli edifici sono fatiscenti, senza laboratori, privi di 
materiali didattici e strumentazione in quanto non esistono fondi per 
attività diverse da quella dell’insegnamento di base. Classi di 
studenti di ogni ordine e grado devono spesso condividere lo stesso 
edificio avvicendandosi in più turni.  Oltre al bisogno di cibo, in 
Kosovo c’è anche desiderio e necessità di istruzione e di cultura, 
difficile se non impossibile da soddisfare con queste premesse. Di 
fronte a questa situazione ASVI si impegna con le proprie risorse e 
capacità ad offrire il massimo sostegno alle scuole promuovendo 
iniziative in campo didattico, fornendo materiali necessari  per il 
buon funzionamento delle strutture scolastiche e attivando, con la 
collaborazione di medici e dentisti, interventi di educazione 

 

alla salute per favorire la consapevolezza dell’importanza del 
benessere fisico e per la prevenzione di malattie diffuse tra la 
popolazione.  
Il progetto è rivolto ai ragazzi delle famiglie adottate, alle istituzioni 
scolastiche ed alle comunità e si realizza  attraverso: 
- il supporto per le strutture scolastiche  
- lo sviluppo dell’informatica  
- il sostegno scolastico. 
Modalità: 
SUPPORTO PER LE STRUTTURE SCOLASTICHE. 
ASVI è in grado di raggiungere e contattare numerose scuole grazie 
al suo profondo radicamento nel tessuto sociale kosovaro. 
Ciò rende possibile la constatazione delle grandi carenze strutturali 
degli istituti scolastici e l’osservazione e la verifica delle relative  
necessità. Al fine di migliorare sia le condizioni delle strutture 
scolastiche che la qualità del servizio, l’intervento di ASVI si 
concretizza attraverso:  

- il rifacimento e la ricostruzione di edifici scolastici 
- il reperimento e la consegna di arredi scolastici 
- il reperimento e la consegna di attrezzature e strumentazioni 

didattiche  
- l’allestimento di laboratori 
- il reperimento e la fornitura di materiale didattico di consumo 

quali quaderni, zaini, cancelleria e altro da distribuire in maniera 
mirata agli studenti con maggiori difficoltà economiche 

- interventi didattici di prevenzione sanitaria e dentale  
- la formazione di docenti kosovari da parte di medici e dentisti 

volontari sulla prevenzione e l’educazione alla salute 
- il gemellaggio tra classi di istituti kosovari ed istituti 

italiani 
INFORMATICA.  
ASVI promuove l’apprendimento dell’informatica affinchè i ragazzi 
kosovari possano acquisire le competenze di base  nella speranza e  
convinzione che in un futuro non lontano la situazione si normalizzi 
e non li trovi del tutto impreparati di fronte a strumenti ormai  
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indispensabili nel mondo industrializzato, del quale sicuramente 
prima o poi faranno parte. Nell’immediato periodo post bellico, 
sono stati costituiti da parte di grandi organizzazioni internazionali 
centri di aggregazione giovanile, dotati di computer e punti internet 
che sono poi stati improvvisamente chiusi privando i ragazzi di uno 
strumento di apprendimento e comunicazione che avevano appena 
iniziato a conoscere ed usare. 
Asvi intende sviluppare l’aspirazione di questi ragazzi e, nonostante 
le difficoltà del contesto in cui si opera (mancanza frequente di 
corrente, scarse possibilità economiche da impegnare nel materiale 
di consumo, quali carta e cartucce per stampanti, ecc.), attua il 
proprio progetto mediante: ricerca e consegna di hardware e 
software, stampanti e materiali di consumo per dotare le scuole che 
ne fanno richiesta di appropriati laboratori di informatica  
Ricerca e consegna di computer ai ragazzi delle famiglie adottate  
Sostegno scolastico: ASVI valorizza e sostiene gli studi scolastici 
dei bambini e dei ragazzi delle famiglie adottate affinché, 
indipendentemente dalla condizione socio-economica,  possano 
conseguire traguardi culturali, laddove  ci sia volontà e desiderio di 
raggiungerli, per il raggiungimento di una formazione professionale 
e culturale a beneficio dei ragazzi stessi e del loro paese. ASVI si 
impegna quindi a: 
- monitorare l’andamento scolastico dei ragazzi cercando di 

motivarli allo studio 
- sostenere studenti e genitori con consigli e suggerimenti, 

qualora richiesti  
- fornire materiale didattico agli studenti più bisognosi 
- contribuire economicamente all’acquisto dei testi scolastici nelle 

situazioni più indigenti 
- ricercare e consegnare computer per facilitare e migliorare la 
- qualità dello studio  

- sostenere gli approfondimenti degli studi con la ricerca e la        
consegna di materiali e testi specifici 

- sostenere gli studi universitari di ragazzi scolasticamente 
meritevoli, ma economicamente impossibilitati a frequentare 
corsi di laurea, mediante l’istituzione di borse di studio che 
prevedono il raggiungimento di risultati scolastici positivi e 
l’impegno morale di mettere al servizio di tutti le competenze 
acquisite nonché la disponibilità a dedicare alcune ore della 
propria settimana al volontariato affiancando ASVI durante le 
sue missioni in Kosovo. 

Contesto: l’ordinamento scolastico: Nel periodo tra il 1989 e il 
1999 l’istruzione di base è stata garantita solo per i kosovari di etnia 
albanese. Durante la guerra circa la metà degli edifici scolastici 
sono andati distrutti. Al termine del conflitto diverse scuole sono 
state ricostruite ma il loro numero non è comunque ancora 
sufficiente e in diverse strutture si svolgono più turni di lezioni al   
giorno. Il 97% della popolazione scolastica frequenta regolarmente  
la scuola dell’obbligo ma la percentuale si abbassa tra le minoranze 
etniche sino al 77%. Per quanto riguarda la scuola secondaria, è 
frequentata solo dal 56% delle ragazze di etnia albanese, cifra che si 
abbassa al 40% per le ragazze di etnia serba. Altro aspetto 
problematico riguardante l’educazione è la mancanza di un 
approccio basato sui bambini: spesso le metodologie usate nelle 
scuole sono inadeguate sebbene dal 2002 sono stati introdotti nuovi 
programmi scolastici. Le punizioni corporali sono ancora molto 
diffuse a scuola e in generale. Esiste una mancanza di 
partecipazione alle decisioni scolastiche che riguarda non solo gli 
alunni ma anche le loro famiglie e la comunità. Le scuole 
dell’infanzia esistono solo nei maggiori centri abitati e sono molto 
affollate. La maggioranza della popolazione scolastica comunque 
non frequenta la scuola materna sia per la scarsità di strutture che  
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per i costi di iscrizione e frequenza. In generale pochi bambini 
disabili frequentano la scuola: questo è dovuto per lo più alla 
mancanza di strutture adeguate, ma anche all’attitudine  generale 
della società nei loro confronti. Nei territori a maggioranza serba 
del nord si segue il sistema scolastico serbo e la scuola dell’obbligo 
inizia a 7 anni, come in serbia. In kosovo l’educazione è diventata 
obbligatoria dai 6 ai 15 anni e il ministro dell’educazione serbo si è 
impegnato a far sì che ciò avvenga anche nelle scuole kosovare - 
serbe. Fino ad oggi le scuole serbe in kosovo hanno sofferto e 
continuano a soffrire della scarsità dei finanziamenti, anche se, 
grazie ai contributi provenienti da belgrado e dall’unmik, sono 
riusciti a creare programmi aggiornati. Nelle università, i corsi per 
insegnanti sono stati inseriti solo nel 2002: la loro preparazione è 
tuttora carente. La prima università pubblica del kosovo è 
l’università di pristina divisa in due unità completamente distinte: la 
prima, di lingua albanese, con sede principale a pristina, dove vi  
sono 17 facoltà attive ed una sede distaccata a mitrovica sud.  La 
seconda, di lingua serba ed affiliata all’Unione delle Università 

 

Serbe, con sede principale a Mitrovica Nord, con 10 facoltà. Sono 
inoltre nate negli ultimi anni oltre una decina Di università private 
che hanno costi per l’iscrizione e la frequenza notevolmente 
superiori a quella pubblica che già di per sé rappresentano un 
ostacolo quasi insormontabile per la stragrande maggioranza della 
popolazione. 
Verifica:  Al termine di ogni anno solare Asvi verifica l’efficacia dei 
singoli progetti collegati e quindi dell’intero progetto “Supporto 
Scolastico ”, procedendo poi con il rinnovo, l’ampliamento o la 
revisione dello stesso 
Aggiornamento agosto 2009: gran parte delle famiglie ha richiesto 
zaini per la scuola e materiale didattico per i figli in età scolare. Su 
richiesta della famiglia, è stato finanziato con € 50,00 l’acquisto dei 
libri scolastici per un bambino.  
Aggiornamento dicembre 2009: nella missione di ottobre 2009 
sono stati consegnati 13 zaini per la scuola con materiale didattico e 
a dicembre sono stati aiutati economicamente, con € 70,00   

complessivi, 2 studenti affinché potessero acquistare i libri 
scolastici.  
Aggiornamento al 31.12.2010. Nel corso del 2010 abbiamo 
investito nell’istruzione € 5460,00, di cui € 2200,00 per il Progetto 
Sostegno Università e € 2260,00 per contributi relativi all’acquisto 
di libri e materiale necessario alla frequenza scolastica di studenti 
bisognosi e per il sostegno alle scuole locali che supportiamo. 
Abbiamo monitorato l’andamento dei ragazzi e incentivato nella 
prosecuzione degli studi chi si è dimostrato meritevole con la 
conseguente assegnazione di 2 nuove borse di studio per 
l’università. Nell’ambito del Progetto Università una studentessa si è 
laureata ed un’altra sta concludendo positivamente il suo percorso. 
Agli studenti delle famiglie più bisognose abbiamo fornito materiale 
didattico e in alcuni casi abbiamo finanziato l’acquisto dei testi 
scolastici. Abbiamo consegnato computer a tutti coloro che ne 
hanno fatto richiesta per ragioni di studio. Alle scuole con cui 
collaboriamo abbiamo fornito numerosi materiali indispensabili sia 
per la gestione che per le quotidiane attività didattiche e per 
l’attivazione di laboratori.  
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 A.S.V.I. Onlus Via G.B. Carta, 36 20128 Milano  
Tel/fax  02.2593971 e-mail asviitalia@hotmail.com 

04 PROGETTO MICRO ATTIVITA’ 

Progettato Attivato Stato Responsabile 
Gennaio 2001 Febbraio 2002 In corso Umberto Forti 

DURATA Finalità Finanziamento 

Rinnovato di anno in anno, previa 
verifica della sua validità ed efficacia. 

Riavviare le attività produttive. Il 
progetto è rivolto a tuttele etnie presenti 
in Kosovo.    

Il progetto è finanziato con i contributi 
delle famiglie adottanti e con eventuali 
contribuzioni di enti e privati. 

 

 

 

 

Progetto generale: Nella convinzione che la dignità e il vivere sereno 
delle famiglie adottate passino attraverso un aiuto che, oltre a sostenerli 
per superare l’emergenza, miri a riavviare le attività lavorative che 
svolgevano prima del conflitto in modo da recuperare autonomia 
economica e fiducia nel futuro, promuoviamo e sosteniamo ogni iniziativa 
volta a questo scopo, portando attrezzature e materiali e privilegiando la 
ripresa di quelle attività di più facile e immediata realizzazione. Alcune 
famiglie traggono già da tempo un certo reddito dall’attività svolta e 
riavviata anche grazie al nostro contributo e crediamo sia davvero fuori 
discussione la necessità che esse possano disporre di un reddito prodotto 
dal proprio lavoro; solo in questo modo potranno liberarsi 
dall’assistenzialismo e dall’aiuto umanitario cronico. Questo progetto ha 
segnato l’inizio di un fase importantissima del nostro impegno in Kosovo. 
Dopo aver sostenuto le famiglie nella ricostruzione delle proprie 
abitazioni e dopo aver attivato progetti di assistenza sanitaria, sostegno 
scolastico, ecc., ci si presenta, pressante, la necessità di mettere 
dignitosamente in grado le nostre famiglie, o almeno alcune, di 
provvedere a se stesse con un lavoro che, anche se minimo, potrebbe   
essere  una spinta sostanziale per il miglioramento della qualità della vita 
di molte persone.Quando si parla di qualità della vita non si intende 
esclusivamente il miglioramento economico di un nucleo familiare ma, 
soprattutto, si pensa ad un miglioramento psicologico considerando cosa 
può significare, in particolare per un padre di famiglia, essere in grado di 
provvedere con il proprio lavoro alle necessità dei propri cari senza dover 
dipendere dalla “beneficenza” di terzi. 
Modalità : Nel nostro piccolo operiamo per dare una svolta a questa 
situazione fornendo ai nostri amici attrezzature e materiali per iniziare 
un’attività che, anche se minima, possa essere l’inizio di un percorso di 
autosufficienza. Oltre a quanto già detto, alcune delle nostre famiglie 
hanno intrapreso, nell’arco di questi anni, attività in maniera autonoma di 
tipo commerciale che, dato la disastrosa situazione economica della 
popolazione, sono miseramente fallite: quindi la nostra valutazione 
riguarda soprattutto attività di tipo produttivo.Promuoviamo sia attività 
multi familiari che unifamiliari, come i laboratori artigianali per le 
famiglie che abitano in Mitrovica e le attività di tipo agricolo per le  

 
famiglie che abitano nei villaggi o in situazione decentrate.I primi studi di 
fattibilità hanno consentito di individuare alcune attività sostenibili: per 
quanto riguarda le attività agricole mono familiari abbiamo avviato la 
produzione e commercializzazione di miele e l’allevamento di mucche, 
per quanto concerne attività multi familiari un laboratorio tipografico. Ma 
trattandosi di un progetto aperto e in movimento, siamo consapevoli che le 
opportunità si diversificheranno e modificheranno come giusto e 
opportuno in un contesto quale quello kosovaro. Noi come sempre saremo 
flessibili e reattivi ai cambiamenti. Alcune famiglie ci hanno chiesto di 
documentarle sugli aspetti tecnici ed economici di attrezzature specifiche 
quali macchine per pastificio o attrezzature da gelaterie; in questo caso il 
nostro contributo è quello di mediare tra le parti, concordando prezzi e 
condizioni di fornitura, cercando di ottenere le migliori possibilità di 
acquisto per la realizzazione di attività troppo onerose o di difficile 
reperimento per la nostra pur sempre piccola Associazione. 
Forti dell’esperienza acquisita negli anni, si è deciso di regolamentare e 
chiarire meglio i metodi di sostegno ai progetti di lavoro: 
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�  Ogni proposta sarà valutata e sostenuta solo se ritenuta possibile nella 
realizzazione e valida nella redditività.  

�  I progetti di lavoro potranno anche accomunare più famiglie, creando 
una sorta di micro cooperativa, ognuna di essa svincolata dalle altre, 
ma obbligata alle stesse regole comportamentali, morali ed etiche. 

�  Il sostegno al lavoro avverrà attraverso la consegna gratuita dei 
materiali necessari, delle attrezzature, dei macchinari e dei materiali 
di consumo. 

Contributi in denaro non impiegati direttamente nel trasporto o 
reperimento in Italia dei materiali, verranno considerati come prestiti, cioè 
dei micro crediti e dovranno essere restituiti all’associazione in modo che 
li si possa reimpiegare in nuovi microcrediti. Un’ulteriore forma di 
restituzione sarà prevista attraverso la sospensione, dove esistente, del 
contributo economico sin qui elargito alla famiglia da Asvi.  I microcrediti 
potranno essere restituiti anche attraverso la consegna dei beni o servizi 
prodotti. Per esempio, nell’ambito di un progetto di apicoltura potrebbe 
essere consegnato ad Asvi un quantitativo di miele che, valorizzato 
economicamente, andrebbe a defalcare l’equivalente somma del debito e il   
prodotto verrebbe distribuito alle famiglie nel pacco alimentari o 
rivenduto in Italia per sostenere la raccolta fondi.  
Contesto: il Kosovo ha un’economia al collasso con interi settori 
produttivi bloccati e una disoccupazione al 70%. L'80% del prodotto 
interno lordo è frutto delle attività del crimine organizzato, come rilevato 
dalle forze di polizia internazionale presenti sul territorio; 230.000 serbi 
sono ancora sfollati e sul loro ritorno nessuno è pronto a scommettere. La 
presenza di decine di migliaia di militari e civili stranieri ha sconvolto le 
tradizionali gerarchie sociali e retributive dando vita ad un'economia 
gonfiata che rischia di produrre ulteriori contraddizioni e lacerazioni con 
la progressiva diminuzione della presenza internazionale. Purtroppo le 
istituzioni che operano in questo territorio non sono state in grado, in 
questi anni, di promuovere uno sviluppo lavorativo che permettesse alla 
gente di risollevarsi con le proprie forze costringendole ad un umiliante 
rapporto di dipendenza.   
Verifica:  ogni progetto di lavoro attivato verrà seguito con l’ausilio di una 
scheda (vedi sotto) nella quale saranno annotati tutti i passaggi e le 
verifiche fatte di viaggio in viaggio. È un progetto impegnativo ma può e 
deve funzionare, dipende molto dalla nostra capacità ma tanto dalla loro 
volontà e serietà. Tanto saremo generosi con chi merita, tanto saremo 
implacabili con i furbi e i disonesti. Ogni attività sarà avviata in contesti 
lavorativi sostenibili. Sarà quindi indispensabile una contabilità corretta, 
puntuale, trasparente e sempre accessibile ad asvi. Anche l’ambiente 
lavorativo, le condizioni di lavoro e quanto correlato dovranno essere 
compatibili con la filosofia asvi che prevede il rispetto tra chi aiuta e chi è 
aiutato, nessuno sfruttamento e condizioni di lavoro sicure. 
Aggiornamento al 31.08.2008: Proseguiamo nell’impegno per offrire 
opportunità di lavoro ai componenti delle nostre famiglie e alle persone 
inserite nei vari progetti da noi attivati. Nei mesi scorsi ci siamo impegnati 
per realizzare apicolture e allevamento di mucche, nell’aprile 2008 
abbiamo proposto lavori di ricamo, cucito e confezionamento, inoltre    

abbiamo provveduto all’acquisto di un'altra mucca, destinata alla famiglia 
83, portando così a cinque il numero complessivo delle mucche acquistate 
e donate. Le tre apicolture avviate ad ottobre 2007 sono divenute operative 
e nella primavera 2008, in coincidenza con la stagione idonea, abbiamo 
provveduto all’acquisto e alla consegna degli sciami.   Nel corso della 
missione di ottobre 2008 abbiamo consegnato alla famiglia 112 tutte le 
attrezzature per avviare un autolavaggio e  nella missione di dicembre 
abbiamo verificato  che l’attività era già operativa consentendo alla 
famiglia un ricavo mensile di 150 euro. Le nove famiglie beneficiarie del 
progetto lavoro non ricevono più il nostro contributo economico mensile e 
in questo modo si sono svincolate dall’assistenzialismo, hanno recuperato 
autonomia e dignità liberando inoltre risorse economiche che potranno 
essere destinate ad altre persone ancora in difficoltà.  
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Attività sviluppate al 31/12/2008: 2 studi dentistici (vedi Progetto 
Dentisti), 2 parrucchieri, 5  sarte, 1 fabbro, 1 idraulico, 1 vetraio, 1 
agricoltore, 1 bar, 5 allevamento mucche, 3 apicolture, 1 autolavaggio. 
Attività in sviluppo al 31/12/2008:  allevamento mucche,  apicolture 
Aggiornamento maggio 2009. Prosegue il nostro impegno per offrire alle 
famiglie adottate opportunità lavorative. Ad oggi Asvi ha attivato 3 
apicolture, ognuna composta di 5 arnie e relativi sciami ed ha fornito tutta 
l’attrezzatura necessaria alla produzione del miele. Nel corso della 
missione ci è stato chiesto di attivarne una quarta; stiamo verificando la 
situazione del richiedente per decidere l’eventuale intervento. Le famiglie 
beneficiarie delle apicolture sono soddisfatte e fiduciose che l’imminente 
raccolta del miele sia proficua. In ambito d’allevamento di animali, la 
proposta lavorativa più apprezzata è quella della mucca. Molte delle 
famiglie adottate, dopo gli anni trascorsi da sfollate a Mitrovica, stanno 
facendo ritorno alle loro case ricostruite nei villaggi limitrofi dove   
ritrovano spazi e ambienti adatti allo  sviluppo della nostra proposta. In 
questa missione abbiamo donato una mucca alla famiglia 102 e 
prevediamo di consegnarne un'altra nel corso della missione di luglio ad 
un famiglia che ne ha fatto richiesta.  Il numero di mucche donate sale 
così a 6, numero corrispondente ad altrettante famiglie beneficiarie alle 
quali viene automaticamente sospeso il contributo economico mensile da 
parte di Asvi in quanto il latte quotidiano prodotto e la vendita del vitello, 
che avviene dopo qualche mese, daranno un reddito annuale di oltre €  
2.500,00. 
Aggiornamento luglio 2009. Le attività di apicoltura cominciano a dare i 
loro frutti: in due famiglie osserviamo il miele raccolto mentre per la terza 
famiglia la raccolta è prevista a breve. Tutti gli sciami sono raddoppiati 
per cui ogni apicoltori ha personalmente costruito le arnie necessarie. 
Aggiornamento agosto 2009: in questa missione abbiamo finanziato 
l’acquisto di una mucca per la famiglia 83 portando a 7 il numero di 
mucche finora donate. Positivi anche i risultati dell’attività di apicoltura   
Tutte le famiglie beneficiarie, dopo un lungo tempo di lavoro e attesa, 
hanno avuto il loro raccolto: ci hanno mostrato i vasetti con il miele 
raccontandoci le varie iniziative adottate per la vendita. Il miele viene 
venduto a €10,00 al kg. Le famiglie si sono organizzate per il commercio 
del prodotto esponendo cartelli e barattoli sul ciglio della strada oppure 
rivolgendosi a negozianti per uno scambio con altri generi alimentari. Le 3 
apicolture da noi allestite hanno prodotto 30, 60 e 100 kg di miele. Le 
differenti quantità dipendono sia dalla differente ubicazione delle arnie in 
quanto una famiglia le ha installate nel cortile di casa situata alla periferia 
di Mitrovica, la seconda in piena campagna, la terza in collina e in 
prossimità dei boschi, sia dal loro numero. Tutte e tre le famiglie 
beneficiarie sono state dotate inizialmente di una batteria di cinque arnie 
che, grazie alla sciamatura, sono diventate rispettivamente sette, nove e 
venti. E’ quindi evidente che la dislocazione e il numero di arnie 
determinano la qualità e la quantità del prodotto. Anche l’autolavaggio da   

noi donato funziona e il beneficiario ci ha informato di riuscire a lavare 
circa dieci auto al giorno al prezzo di € 1,00 l’una ricavandone 
mensilmente circa € 300,00 da cui va esclusa qualche spesa di 
manutenzione. Il suo reddito è dunque aumentato di dieci volte rispetto al 
nostro sostegno economico mensile che ammontava a € 30,00. Riteniamo 
quindi che il progetto lavorativo rappresenti la giusta via per migliorare 
economicamente la vita di tante famiglie rendendole inoltre indipendenti 
dall’assistenza umanitaria cronica. 
Aggiornamento dicembre 2009: a distanza di tre anni dalla sua 
attivazione i risultati sono importanti e positivi in particolare 
nell’apicoltura e nell’allevamento di mucche. Le famiglie beneficiarie 
sono attualmente 11, tre dotate di batterie di arnie e api e otto di una 
mucca. Tutte queste famiglie godono ora di un reddito, frutto esclusivo del 
loro  lavoro, e i benefici sono evidenti: a fronte di un proprio reddito  è 
cessato il nostro sostegno economico ponendo fine ad una situazione di 
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A.S.V.I. ONLUS – SCHEDA PROGETTO LAVORO APICOLTURA  
COGNOME: FAMIGLIA KOSOVARA  
INDIRIZZO:                                      TEL.  

 

COMPOSIZIONE FAMIGLIA 
NOME PARENTELA  NATO IL PROFESSIONE REDDITO  N° SCARPE TG. ABITI 

       
       
       
       

Studio  di fattibilità Sostegno attività  agricole mono familiari per la produzione e commercializzazione del miele. 
Data: 01.07.07 Referente: Volontario: Umberto 

Domande  Risposte  Note  
 Si  No  Altro   
Avete conoscenze rispetto all’apicoltura? X    
Avete paura delle api?   X Prima della guerra avevano 2 arnie  
Siete interessati alla proposta di apicoltura? X    

assistenzialismo cronico e privo di possibilità future. I guadagni hanno 
consentito di migliorare la situazione economica e talvolta i proventi sono 
stati utilizzati per ricostruire la casa distrutta o per incrementare l’attività. 
In tutti i casi la possibilità di una autonomia economica e la prospettiva di 
un certo benessere hanno spinto i beneficiari a dedicarsi con passione al 
proprio  intrapreso e ad informarsi  per acquisire nuove conoscenze 
relative alla propria attività al fine di migliorare la qualità della 
produzione e incrementarne la resa e a cercare ogni strada per immettere i 
prodotti sul mercato. 
Aggiornamento al 31.12.2010. Il nostro impegno per sostenere i progetti 
lavorativi, che riteniamo siano la vera soluzione per slegare i beneficiari 
kosovari dalla nostra assistenza trasformandola così in una forma di 
accompagnamento temporaneo, è proseguito per tutto il 2010. A seguito 
dell’impegno dimostrato da una delle nostre famiglie e dei brillanti 
risultati conseguiti nell’apicoltura, dopo attenta valutazione è stata 
finanziata la richiesta d’acquisto di ulteriori 10 arnie in quanto il giovane  
padre si è appassionato ma ha anche capito che l’attività è produttiva e 
consente un reddito sufficiente a soddisfare i bisogni della sua famiglia. 
Le attività di allevamento bovino avviate sono proseguite e i 9 piccoli 
allevatori di mucche hanno continuato il loro lavoro. Alcuni sono stati più 
fortunati e, grazie alla nascita di una vitella, hanno raddoppiato il capitale; 
gli altri hanno gestito al meglio la mucca vendendo il latte e il vitello 
all’epoca giusta. Nel corso dell’anno quindi l’attività delle mucche è 
andata bene mentre il miele raccolto, anche se di ottima qualità, non è 
stato abbondante limitandone così la vendita. Ad una famiglia sono state 
consegnate 5 galline ipotizzando la possibilità di avviare un allevamento. 
L’attività è ancora in fase di valutazione. Abbiamo sostenuto con 
macchine da cucire, stoffe e materiali da merceria, un progetto di lavoro 
rivolto alle donne di Svecan, una cittadina a maggioranza serba nel nord 
del Kosovo: trenta donne si sono aggregate ed hanno ottenuto un piccolo 
finanziamento per avviare un’attività di ricamo, cucito e fabbricazione di 
manufatti in stoffa. Il progetto ha previsto sia la formazione lavorativa 
delle donne nel campo del taglio e cucito per imparare a realizzare lavori  
su commissione e su libera iniziativa, sia l’organizzazione di una rete in 
grado di collocare i prodotti sul mercato. Se da un lato pensiamo che 
nessuna di queste donne potrà cambiare economicamente la propria vita, 
dall’altro siamo certi che ne beneficeranno psicologicamente in quanto 
fare gruppo con uno stesso intento ridarà fiducia e morale a donne dal 
futuro incerto. 
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Siete a conoscenza di allergie in famiglia?   X   
Se sono favorevoli informarli di quanto segue e proseguire con le domande, in caso negativo il volontario  compilerà la casella 
impressioni e valutazioni finali. 

Informazioni raccolta minima annua kg. 15/arnia - raccolta massima annua kg. 60/arnia - 
la qualità del prodotto dipende dal tipo di fioritura disponibile.  La 
dotazione sarebbe di 5 arnie, i materiali necessari e 5 sciami di api, con un 
costo a carico di Asvi di 2.000,00 euro circa. Per calcolare la rendita basta 
moltiplicare il prezzo kg. di mercato per 75 kg minimi prodotti all’anno. 

Chi si occuperebbe delle arnie?   Latif  
Dove verrebbero poste le arnie?   Dietro la casa o al villaggio  
C’è fioritura nelle vicinanze di erba medica?   Non sanno  
C’è fioritura nelle vicinanze di trifoglio?   Non sanno  
Ci sono nelle vicinanze campi fissi?   Al villaggio tutti dicono che si fa un 

buon miele 
 

Ci sono nelle vicinanze boschi?  X   
Ci sono nelle vicinanze castagni?  X   
Ci sono nelle vicinanze acacie? X    
Quali altre fioriture ci sono nelle vicinanze?   Al villaggio quasi tutte  
Conoscete quali materiali vi servono? X    
Conoscete il prezzo di mercato del miele? X  10 euro al kg  
Avete in mente come venderlo? X    
Avete in mente a chi venderlo? X    
Siete disponibili a rendere in parte il denaro impiegato da 
Asvi? 

X    

Siete consapevoli che quando le arnie inizieranno a rendere, 
Asvi sospenderà il contributo economico? 

X  Dal 1° raccolto sospendere il 
contributo. 

 

Siete disposti ad eventuali partecipazioni di altre famiglie? X    
Impressioni finali volontario    Molto interessati  
Valutazione finali volontario   Avviare il progetto  
Valutazione Asvi 16.07.07 Ok avviare il progetto 
Valutazione finale Asvi 31.08.07 Procedere con l’attivazione e la consegna dei materiali 

Nell’ottobre 2007 sono stati consegnati: 5 arnie, vaschetta + materiale api, maturatore, smielatore. Costo sostenuto: Euro1.327,80 
07.12.07 Le arnie non sono state posizionate perché aspettano la bella stagione quando porteremo gli sciami. 
07.03.08 La arnie non sono state posizionate perché aspettano la fine dell’inverno. Non c’è Latif, il referente del Progetto, con cui 

parlare, ma i fratelli ci mostrano il luogo dove le arnie saranno installate. Il terreno adibito all’attività verrà recintato. 
02.05.08 Le arnie sono state verniciate e posizionate. Consegnati 5 sciami. Costo sostenuto: Euro 400,00 

 
 
 
 

A.S.V.I. Onlus Via G.B. Carta, 36 20128 Milano 
Tel/Fax  02.2593971 e-mail asviitalia@hotmail.com 

05 PROGETTI SANITARI 

Progettato Attivato Stato Collaborazioni 
2001 2002 In corso Enti, aziende e privati. 

Responsabile Asvi Responsabile Sanitario Costi previsti 
Marinella Dal Passo Dott. Ferruccio Casalino In base alle situazioni 

Durata Finalità Finanziamento 
Rinnovato di anno in anno, previa verifica 
della sua validità ed efficacia. 

Prevenire, curare, fornire terapie, sostenere 
economicamente le diagnosi e le cure, 
intervenire in caso di pericolo di vita. 

Il progetto è finanziato da sottoscrizioni, donazioni, 
contribuzioni di enti privati e pubblici 

 

 

Progetto generale. Nell’ambito del progetto “Insieme a Mitrovica”, Asvi 
attua un “Progetto Sanitario” di tipo medico e odontoiatrico, articolato in 
altri progetti che prevedono una serie di servizi sanitari rivolti alle 
famiglie adottate e alle comunità quali l'ospedale di Mitrovica, le scuole 
kosovare e associazioni locali quali Handikos, Opfakkos e Qmfg. Il 
Progetto è legato alla reperibilità di medici e specialisti volontari 
disponibili ad intervenire in Kosovo dove il servizio sanitario locale non 
sempre è in grado di garantire le indagini diagnostiche di base e di far 
fronte alla fornitura gratuita di farmaci neppure per i malati cronici e dove 
i diritti dei malati sono ancora lontani dall’essere riconosciuti. Inoltre la 
maggior parte della popolazione non ha i mezzi economici per ricorrere 
alle strutture private.  In questa situazione di sfiducia che la popolazione 
nutre nei confronti del servizio sanitario pubblico, i medici Asvi mettono a 
disposizione la loro professionalità innanzitutto offrendo un rassicurante 
sostegno al malato al quale viene data dignità e vengono fornite tutte  le   
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spiegazioni necessarie.  Particolare importanza ha dunque la relazione 
medico-paziente. Fondamentale è la partecipazione ai viaggi di medici 
Specialisti che, in base alle loro competenze, intervengono sui pazienti che 
segnalano l'esigenza. Le prestazioni garantite con continuità sono quelle 
odontoiatriche e quelle cardiologiche. Il lavoro dei dentisti è di 
prevenzione e cura primaria, mentre quello degli altri specialisti consiste 
nella verifica delle diagnosi e delle terapie o nell’approfondimento 
attraverso altre visite ed accertamenti che, per l'evidente impossibilità di 
intervenire sul campo in tempi così brevi, viene rimandato ad un medico 
specialista in Kosovo. In caso di grave necessità o pericolo di vita, ASVI 
si attiva per portare il malato in Italia per le opportune cure. Altro aspetto 
non secondario di questo progetto è l’offerta, attraverso i medici italiani, 
di opportunità di confronto e crescita ai medici locali. ASVI sostiene il 
bisogno che medici kosovari discutano con i colleghi italiani e che si   
confrontino su metodologie, strumentazioni, terapie e farmaci in quanto il 
dialogo riconduce ad una pseudo situazione di normalità pre-bellica, che 
dà sollievo ai medici di  Mitrovica incoraggiandoli ad esercitare al meglio 
la propria professione. 
Modalità. I progetti sanitari si realizzano attraverso: 
�  la prevenzione nelle scuole e nelle comunità 
�  le cure odontoiatriche primarie 
�  l’allestimento di ambulatori odontoiatrici e medici 
�  l’assistenza medica domiciliare per verifica delle diagnosi e delle 

terapie 
�  l’erogazione di contributi economici per accertamenti ed analisi 
�  l’erogazione di contributi economici per interventi chirurgici 
�  l’erogazione di contributi economici per attrezzature e materiali 

sanitari  
�  il trasferimento in Italia di bambini in pericolo di vita per interventi 

chirurgici, prevalentemente di natura cardiologia, non praticabili in 
Kosovo  

�  il trasferimento in Italia di bambini per indagini diagnostiche non 
eseguibili in Kosovo la fornitura di attrezzature, strumentazioni e 
medicinali a strutture sanitarie pubbliche 

�  la fornitura di materiali sanitari e farmaci ad associazioni e singoli 
�  il confronto tra medici italiani e medici kosovari 
la predisposizione di cartelle mediche 
Contesto sanitario generale. Il Dipartimento è organizzato in Direzioni 
Generali: Sanità Pubblica, Spedalità, Farmaceutica, Istituto Superiore di 
Sanità, etc. che a loro volta sono suddivise in servizi. L’assistenza 
sanitaria di base è coordinata dalle Case della Salute (poliambulatori) che 
oltre a praticare tutte le specialità cliniche coordinano anche i medici di 
famiglia. Anche prima della guerra del ’99  in Kosovo c’era carenza di 
medici di famiglia, a causa delle grandi difficoltà di accesso all’università   
da parte della popolazione albanese. L’assistenza sanitaria ospedaliera di 
III° livello viene erogata esclusivamente nel Centro Ospedaliero 
Universitario di Pristina; quella di II° livello nei quattro ospedali 
regionali: Peja, Prizren, Gjilan e Mitrovica. Negli ospedali di Ferizaje e 
Giakova, che hanno una capacità di posti letto limitata, vengono praticate 
tutte le attività di secondo livello ma in forma ridotta. La cura della salute 
mentale viene effettuata, oltre che nei reparti psichiatrici degli ospedali 
regionali, nel Centro per la Salute Mentale della città di Shtime (40 Km a 
sud di Pristina). I centri per la riabilitazione motoria sono in associazione 
con reparti di ortopedia dei presidi ospedalieri regionali, ma dopo la 
guerra hanno avuto il supporto anche i centri poliambulatoriali regionali 
(Casa della Salute). Per le Cure Termali è attivo il centro di Kllokot nei 
pressi di Gjilan. L’altro centro, localizzato a Istog, è utilizzato 
temporaneamente dalla KFOR. Infine la diagnostica e la cura delle 
malattie polmonari viene effettuata in ogni distretto nelle strutture così 
dette Sanatorium ma il centro di riferimento è nell’ospedale di Peja.     
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L’assistenza sanitaria, oltre ad essere assicurata nelle strutture pubbliche, è 
erogata anche da specialisti privati esclusivamente per le prestazioni 
ambulatoriali odontoiatriche, di laboratorio, di radiologia e ginecologia.In 
Kosovo non è consentita l’attività di ricovero in strutture ospedaliere 
private. Dopo il primo intervento di emergenza da parte delle 
organizzazioni Internazionali con la fornitura di materiali e attrezzature di 
base, l’UNMIK ha avviato la ristrutturazione degli ospedali, in particolare 
quelli periferici, ma a distanza di tre anni dalla guerra resta ancora tanto da 
fare, soprattutto nel settore della formazione e dell’ingegneria sanitaria. La 
limitata e obsoleta dotazione di attrezzature attualmente in uso non 
favorisce certo lo svilupparsi di una sanità adeguata ai tempi moderni. 
Ancora irrisolta è la problematica riguardante la struttura ospedaliera della 
città di Mitrovica, localizzata nella zona Nord della città popolata dalla 
minoranza serba. In quest’ultima zona purtroppo, per ragioni contingenti, 
non è permesso l’accesso alla popolazione albanese.  Il poliambulatorio   
specialistico è invece localizzato nella zona Sud della  città,  abitata dalla 
maggioranza albanese. Anche in questo presidio vige una regola etnica, 
per cui sono rarissime le visite ai pazienti serbi. La KFOR del Marocco, in 
attesa che la situazione si chiarisca, ha allestito un Pronto Soccorso nei 
locali della fabbrica di TREPCA, per rispondere alle emergenze sanitarie 
della popolazione di etnia albanese.   Per le prestazioni di dialisi i centri 
riattivati dopo il conflitto risultano inefficienti in tutto il territorio 
Regionale soprattutto per la carenza di materiali da consumo. Nella zona 
albanese di Mitrovica è totalmente inesistente il servizio di emodialisi. 
Dopo la guerra in tutto il Kosovo non vengono erogate le prestazioni di 
dialisi peritoneale per carenza di personale specializzato. Le strutture 
territoriali distrettuali di I° livello sono costitute da: - la Casa della Salute 
(Poliambulatorio)  per l’erogazione delle prestazioni di medicina 
specialistica, quali radiologia, laboratorio di analisi, odontoiatria, e per il 
pronto soccorso, con la piccola chirurgia, la degenza per le prestazioni di   
ostetricia e di neonatologia (sala parto, il nido e la breve degenza delle 
puerpere) -il Centro di medicina di base, che eroga le prestazioni di 
medicina preventiva, medicina del lavoro, igiene  pubblica e provvede al 
coordinamento dei medici di base.Nei piccoli centri urbani periferici, 
lontani dal centro distrettuale, sono presenti le così dette “Ambulanza” che 
in effetti costituiscono l’ambulatorio del medico di famiglia. Già nei primi 
anni ’90 e poi con la crisi del ’99, le strutture territoriali periferiche hanno 
subito un notevole degrado strutturale e funzionale. La mancata 
ristrutturazione di questi centri creerebbe un reale vuoto sanitario, 
mettendo così in estrema difficoltà un’utenza già debole sia socialmente 
che economicamente. L’accesso alle prestazioni sanitarie viene 
ulteriormente limitato, soprattutto durante i mesi invernali, per la scarsa 
viabilità nei collegamenti tra le piccole comunità rurali e i centri di 
distretto, che induce gli utenti ad improvvisare ambulatori di primo   

intervento in abitazioni private. A tutt’oggi le strutture  poliambulatoriali e 
ambulatoriali sono in fase di ristrutturazione, in particolare quelle dei 
centri distrettuali, ma permangono ancora da risanare quelle di molti 
villaggi periferici. 
 Verifica. Al termine di ogni anno solare Asvi verifica l’efficacia dei 
singoli progetti sanitari e di conseguenza del progetto nella sua globalità. 
Gli aggiornamenti di questo progetto vengono riportati in un capitolo 
appositamente dedicato nella consueta relazione che segue ogni viaggio e 
che viene pubblicata nel nostro sito www.asviitalia.it 
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06 PROGETTO SOCIALE 

Progettato Iniziato Stato Responsabile 
2001 2002 In corso Marinella Dal Passo 

DURATA Finalità Finanziamento 

Rinnovato di anno in anno, previa verifica 
della sua validità ed efficacia. 

Portare aiuto e sostegno alle fasce più in 
difficoltà offrendo opportunità e supporto. 

Il progetto è finanziato con i contributi di 
enti e privati e dai proventi di  raccolta fondi 
e iniziative mirate. 

 

 

 

 

Progetto generale: Nella convinzione che una società avanzata e 
democratica debba garantire alcuni minimi e indispensabili 
servizi alla propria popolazione, in particolare a quelle categorie 
più deboli e svantaggiate, e che tale comportamento debba essere 
patrimonio culturale dei suoi componenti, Asvi ha attivato un 
progetto, denominato “progetto sociale”, nell’ambito del quale si 
impegna per portare aiuto e sostegno alle fasce più in difficoltà 
alle quali vanno offerte opportunità e supporti indipendentemente 
dalle possibilità del bilancio statale, delle risorse economiche e 
dei contesti socio politici.  Ben lungi da noi l’idea di sostituirci 
allo stato o di supplire alle sue mancanze, anzi riteniamo appunto 
che uno stato moderno e giusto non possa esimersi da questo 
operare, ma l’impossibilità, la cattiva volontà e la miopia 
culturale non possono penalizzare chi necessita e ha diritto al 
sostegno.  Il nostro intervento è quindi portatore di beneficio e 
sollievo, non all’amministrazione, ma a persone e comunità 
altrimenti obbligate  al disagio e all’oblio. 

Il nostro intervento nel sociale è prevalentemente rivolto a 
comunità, scuole e associazioni, tutte impegnate in settori per noi 
fondamentali, quali il sostegno ai disabili, ai minori e agli anziani. 
Come per gli altri progetti di Asvi, il contesto operativo è il 
Kosovo e in particolare la municipalità di Mitrovica, anche se non 
mancano interventi molto significativi  in tutta la regione. I 
progetti sviluppati possono essere di due tipi: quelli prolungati e 
continuativi e quelli di facile e immediata attuazione, legati al 
bisogno momentaneo. Questi ultimi possono essere realizzati 
soddisfacendo richieste e necessità specifiche e si concludono 
proprio con il soddisfacimento di un preciso bisogno. Ma il vero 
progetto si snoda su attività continuative e prolungate nel tempo 
che richiedono grandi   risorse economiche, nonché tempo e 
impegno da parte dei volontari Asvi. Oltre l’impegno di realizzare 
e sostenere i singoli progetti, l’associazione si assume l’obbligo di 
seguire sempre in  prima persona l’intero percorso, dalla 
programmazione alla realizzazione, offrendo anche supporto   
affettivo e morale.Nell’ambito di questo progetto vengono poi 
creati singoli progetti con proprie schede esplicative sia per la 
divulgazione che per la gestione in modo che chiunque possa 
approfondire e conoscere meglio l’iniziativa. Inoltre anche il 
reperimento dei fondi e la loro gestione avviene per singola 
iniziativa in maniera chiara, trasparente e pubblica: ogni 
donazione e ogni spesa è ampiamente documentata e 
rintracciabile in ogni suo passaggio. Il nostro modo di agire e di 
pensare ci ha portato ad attivare molti progetti, alcuni realizzati, 
molti altri ancora in corso e per i quali attualmente non è prevista 
la conclusione. Di norma il nostro modo di operare è ben 
rappresentato dal detto “forniamo loro la canna da pesca e non il 
pesce” ma, trattandosi di disabili, anziani e  bambini,  la 
soluzione non è da ritrovare all’interno di queste comunità, ma 
nel sistema sociale kosovaro che dovrà imparare a dedicare una 
parte dei bilanci per queste necessità o meglio per questi diritti. 
Uno dei più importanti progetti attivati e realizzati è stato il 
sostegno all’Orfanotrofio Kotlina.  Il progetto si è concluso al 
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termine del 2007 perché è stato realizzato quanto previsto: è stato 
costruito un edificio scolastico con aule, palestra e laboratori 
dotati delle necessarie attrezzature e arredi, è stato realizzato il 
giardino con i giochi ed è stato sistemato e recintato lo spazio 
circostante. Inoltre sono stati fatti interventi sanitari, sia medici 
che dentistici, e sono stati portati aiuti materiali di diverso genere. 
Ulteriori progetti attivati e realizzati, sono stati: il sostegno a  
Motrat Qiriazi,  associazione locale che ha come finalità 
principale l’assistenza a donne sole e in difficoltà e la 
promozione di iniziative lavorative. Nel corso del 2003 sono stati 
avviati e conclusi il gemellaggio sportivo tra squadre calcistiche 
italiane e kosovare e il progetto monitoraggio, che è stato utile 
per reperire informazioni sulla società kosovara, consentendoci in 
tal modo di gestire meglio molte situazioni, e perché ha permesso 
ad almeno quattro studenti di laurearsi con una tesi sul Kosovo e 
in particolare su Mitrovica.   Sono invece attivi e in pieno 
svolgimento i seguenti progetti.  
Progetto Handikos: sosteniamo e condividiamo le attività 
dell’associazione kosovara Handikos nel supporto dei disabili 
con particolare attenzione ai bambini. Seguiamo doverosamente 
entrambe le delegazioni esistenti, quella serba e quella albanese, 
e il nostro impegno è un contributo economico mensile di € 
100,00 per la parte albanese e di € 50,00 per la parte serba (gli 
albanesi sono il 90% della popolazione). Inoltre ci occupiamo di 
reperire in Italia tutti i materiali necessari, dal cibo alle 
attrezzature fisioterapiche. Dopo aver consegnato due pulmini 
idonei al trasporto dei disabili, nell’agosto 2008 ne abbiamo 
donato un terzo, consentendo così di creare un servizio di 
trasporto con gli ospedali, dove i disabili devono recarsi 
quotidianamente per le cure necessarie. Sosteniamo anche, con 
aiuti di vario genere, la scuola di Handikos Sud che  accoglie 
numerosi bambini disabili per attività ludiche, di apprendimento  
e di fisioterapia. Poiché la struttura era fatiscente abbiamo 
realizzato interventi di ristrutturazione e di abbattimento delle 
evidenti barriere architettoniche. Sempre nell’ambito dei progetti 
destinati a diversamente abili, è attivo il sostegno all’associazione 
Opfakkos, costituita dai genitori dei bambini disabili di 
Mitrovica con l’obiettivo di tutelarli e garantirli rispetto alla 
società.  
Scuola speciale mentale: si tratta di una scuola speciale che si 
occupa di bambini con gravi problemi psicofisici. La scuola, che 
si è spostata in una nuova e più idonea sede nel 2007, non riceve 
nessun contributo statale, oltre a quello per la gestione della 
struttura e degli stipendi, per cui ogni attività dovrebbe essere 
sostenuta con lo sforzo degli insegnanti e delle famiglie che 
tuttavia sono in una situazione di povertà estrema e, prima ancora 
del supporto  scolastico, necessitano di cibo e vestiario che noi ci  
impegniamo a fornire unitamente ad un contributo mensile di € 
50,00 per le spese di sopravvivenza. Adottiamo un condominio: 
si tratta di 28 famiglie, tutte profughe e  provenienti da svariate 
località del Kosovo, che vivono nel medesimo fatiscente 
condominio. Sono state adottate e riceveranno aiuti in generi 
alimentari, vestiario e quant’altro si renda necessario. Qmfg è un 
associazione locale kosovara che si occupa delle donne e dei 
bambini maltrattati e in difficoltà.  Ora impegnata nell’accudire e 
accogliere, in una sorta di struttura protetta, donne maltrattate con 
i propri bambini, il nostro supporto consiste nel consegnare cibo, 
vestiario e materiali necessari, offrendo inoltre assistenza medica 
e odontoiatrica presso il nostro ambulatorio. Ngo Speranza è una 
piccola associazione locale kosovara che, grazie al sostegno di 
associazioni internazionali, opera da parecchi anni  portando 
aiuto e benefici a molte famiglie di Mitrovica, sia serbe che  
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8. Asvi in Italia nel 2010 
Asvi da sempre sostiene persone e comunità e collabora con 
associazioni anche in Italia. Spesso organizza consegne di cibo 
o materiali, su segnalazione di associazioni, privati o degli 
stessi volontari. Consapevole della sofferenza che anche in 
Italia molte persone vivono, Asvi è fortemente impegnata e 
sensibile ai bisogni che la circondano e i suoi interventi sul 
territorio sono pressoché quotidiani e consistenti. Di fatto non 
esiste un vero progetto attivo in Italia, ma solo una serie di 
azioni promosse a favore dei più deboli, una serie di iniziative 
talvolta intraprese dai singoli soci o volontari, talvolta 
sviluppate tra tutti i soci e i volontari, forse a dimostrazione del 
vero spirito che muove ogni singolo gesto di Asvi. Certamente 
si tratta di attività meno impegnative rispetto al molto più 
complesso agire in Kosovo, con una situazione logistica e, 
operativa difficile, ma non per questo meno importante. Come 
per ogni nostro agire, nella consapevolezza di quanto siamo 
piccoli e di quanto possiamo fare, non scordiamo mai di aver 
fatta nostra la frase di Madre Teresa di Calcutta: “siamo come 
gocce nell’oceano, ma l’oceano è fatto di gocce”. 

albanesi. Sostiene famiglie, disabili e malati e i volontari, che 
effettuano visite settimanali in prima persona agli assistiti, hanno 
uno spirito e un atteggiamento  simili ai nostri e, addirittura, 
utilizzano schede e moduli simili ai nostri. L’aiuto che noi diamo 
consiste nel supportare materialmente le loro necessità, e nel 
lavorare ad un comune progetto relativo alla costituzione di 
un’associazione locale mista serbo/albo/italiana che meglio 
risponderebbe ai bisogni della popolazione. 
Modalità:  I progetti sociali si realizzano attraverso: 
preparazione dettagliata, in Italia, di tutte le attività che devono 
essere svolte in Kosovo ad ogni viaggio rispetto ai singoli 
progetti previsti da ogni ambito di intervento 
·  visita, ad ogni viaggio, di tutte le associazioni e comunità per 

la stesura dell’elenco dei bisogni e la verifica dell’evolvere 
della situazioneraccolta e, se indispensabile, acquisto dei 
materiali richiesti per la preparazione del carico del camion  

�  ristrutturazione e costruzione di ambienti destinati alle 
comunità 

�  erogazione dei contributi previsti dai vari progetti 
�  supporto scolastico  
�  prevenzione medica e odontoiatrica  
�  interventi odontoiatrici  
�  collaborazione con associazioni e istituzioni locali 
stesura delle relazioni dei progetti con invio ai sostenitori 
Verifica: Al termine di ogni anno solare Asvi verifica l’efficacia 
dei singoli progetti sociali e di conseguenza del progetto nella sua 
globalità. 
Aggiornamenti: di questo progetto vengono sviluppati nelle 
singole schede e in un capitolo, appositamente dedicato, della 
relazione che segue ogni viaggio e che viene pubblicata nel 
nostro sito www.asviitalia.it 


